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Determinazione n. 14272 del 31/10/2003

ADOZIONE DELLE 20 SCHEDE DESCRITTIVE DELLE QUALIFICHE CONSEGUIBILI IN OBBLIGO FORMATIVO DI CUI ALLA DELIBERAZIONE DELLA G.R. N. 2049/2003

Prot. n. (DFP/03/34368)

___________________________________________________________

IL DIRETTORE GENERALE CULTURA FORMAZIONE LAVORO

     Viste:

· la L.R. 30 giugno 2003, n.12 “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere per ognuno e per tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della formazione professionale, anche in integrazione tra loro” ;

· la legge 28 marzo 2003,  n. 53 “Delega al Governo per la definizione delle norme generali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale”;

· la delibera di Giunta Regionale n. 2049 del 20 ottobre 2003 “Approvazione modalità di selezione dei soggetti attuatori dell’offerta formativa rivolta ai ragazzi in obbligo formativo a partire dall’anno 2004/2005 (L.R. 12 artt. 13 e 27);

Nelle more che a livello nazionale si compia il percorso di definizione di standard condivisi per il riconoscimento di qualifiche nazionali;

Considerato che la Regione Emilia Romagna ha in corso un lavoro di riordino e razionalizzazione dell’elenco delle qualifiche regionali riconosciute, in coerenza con gli esiti delle diverse indagini sui fabbisogni realizzate a livello nazionale e regionale;

Dato atto che con deliberazione della Giunta regionale n. 2049/2003 si è proceduto all’identificazione di un primo elenco di qualifiche conseguibili in obbligo formativo;

Considerato che all’allegato A) della delibera sopraccitata si prevede che la Regione provvederà, entro il 31 ottobre 2003, a corredare il citato elenco con una scheda descrittiva dei contenuti minimi per ciascuna qualifica;

Visto l’allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente atto, contenente le 20 schede descrittive delle qualifiche conseguibili in obbligo formativo;

Ritenuto di stabilire che i contenuti previsti in ciascuna scheda descrittiva costituiscono standard di riferimento per la progettazione formativa e il rilascio delle qualifiche medesime;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della deliberazione di Giunta Regionale n.447/03;

D E T E R M I N A

· di approvare, per le motivazioni espresse in premessa,  l’allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente atto, contenente le 20 schede descrittive delle qualifiche conseguibili in obbligo formativo di cui alla deliberazione della Giunta Regionale n.2049/2003;

· di disporre infine, la pubblicazione integrale del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia - Romagna.






Dott.ssa Cristina Balboni


	Descrizione sintetica

	L’Operatore agricolo-ambientale è in grado di coltivare piante da semina e da frutto in campo e in ambiente protetto e di allevare animali.

Può operare all’interno di un’azienda agricola e/o di allevamento.


	Livello Professionale

	LIVELLO A (corrispondente al 2° livello europeo)


	Area Professionale

	Produzione Agricola


	Profili collegati - collegabili alla figura

	

	Sistema di riferimento 
	Denominazione

	Sistema classificatorio ISCO
	6113 Giardinieri, coltivatori orticoli e in vivaio

6141 Silvicoltori e taglialegna 

	Sistema classificatorio ISTAT
	6.4.1 Agricoltori e operai agricoli specializzati

6.4.3 Allevatori e agricoltori

7.4.3 Conduttori di macchine agricole  

	Sistema informativo EXCELSIOR
	4.10.01 Addetti agli allevamenti

4.10.02 Giardinieri, coltivatori orticoli e in vivaio

4.10.03 Silvicoltori e taglialegna

4.10.05 Addetti alle coltivazioni

	Repertorio delle professioni ISFOL
	

	Indagine nazionale sui fabbisogni formativi OBNF
	

	Indagine nazionale sui fabbisogni formativi nell’artigianato EBNA
	

	Indagine nazionale sui fabbisogni formativi nella piccola e media industria privata ENFEA
	


	Unità di competenza
	Capacità 

(essere in grado di)
	Conoscenze

(conoscere)

	1. 
Coltivazione piante da semina
	· individuare i trattamenti del terreno  in rapporto alla loro composizione geologica 
	· La filiera agro-alimentare: produzione, trasformazione, commercializzazione 

· Principali sistemi di produzione agricola: agricoltura tradizionale, integrata, biologica

· L’organizzazione dell’azienda agricola

· Caratteristiche e modalità di funzionamento delle macchine e delle attrezzature per la produzione agricola e l’allevamento degli animali

· Caratteristiche degli animali da allevamento: tipologie, modalità specifiche di allevamento e di cura 

· Caratteristiche merceologiche e nutrizionali degli alimenti per animali, loro trattamento e conservazione

· Comportamenti riproduttivi e produttivi degli animali 

· Tecniche di coltivazione delle piante da semina e da frutto

· Tecniche di stoccaggio e conservazione dei prodotti agricoli 

· Sistemi di difesa e di cura del terreno e delle coltivazioni

· Disposizione a tutela della sicurezza del lavoratore in operazioni di produzione agricola ed allevamento animali

· Adempimenti amministrativi dell’azienda agricola

· Sistemi di qualità applicati all’agricoltura

	
	· utilizzare tecniche di coltivazione in campo e in ambiente protetto 
	

	
	· applicare metodi di raccolta e di immagazzinamento dei prodotti da semina adeguati al trasporto e alla commercializzazione
	

	
	· adempiere al rispetto delle procedure amministrative (compilazione di registri, trasmissione comunicazioni, ecc.) previste per le imprese agricole 
	

	2. 
Coltivazione piante da frutto
	· individuare gli interventi da effettuare per la conduzione del frutteto: messa a dimora, innesto, potatura, diradamento, ecc.
	

	
	· applicare le tecniche di produzione e riproduzione di un frutteto 
	

	
	· scegliere la modalità di raccolta ed immagazzinamento dei prodotti
	

	
	· dotare i prodotti destinati alla vendita degli opportuni dispositivi di protezione ed identificazione 
	

	3. 
Prevenzione e cura malattie delle piante 


	· controllare lo stato di salute delle piante individuando l’eventuale presenza di parassiti e patologie più comuni
	

	
	· identificare gli interventi di prevenzione e cura delle piante
	

	
	· applicare trattamenti di cura tradizionali e/o biologici
	

	4. 
Allevamento animali produttivi


	· mantenere ordinati ed efficienti gli spazi dedicati agli allevamenti degli animali
	

	
	· identificare le specifiche esigenze di trattamento alimentare ed igenico-sanitario degli animali in relazione alle loro caratteristiche 
	

	
	· valutare lo stato degli animali individuando le modalità per risolvere problemi semplici di salute
	

	
	· attuare le necessarie misure di allevamento e trattamento degli animali e dei loro prodotti ai fini della vendita 
	


Indicazioni per la valutazione delle unità di competenza

	Unità di competenza
	Oggetto di osservazione
	Indicatori
	Risultato atteso
	Modalità

	1. 
Coltivazione piante da semina
	Le operazioni di trattamento del terreno e di semina delle piante


	· preparazione del terreno

· semina in campo e in ambiente protetto

· effettuazione di interventi di irrigazione e drenaggio

· raccolta e immagazzinamento dei prodotti
	Piante da semina messe a dimora e trattate
	Prova pratica in situazione

	2. 
Coltivazione piante da frutto
	Le operazioni di conduzione di un frutteto
	· messa a dimora di piante da frutto

· innesto

· potatura

· raccolta e immagazzinamento dei frutti
	Piante da frutto messe a dimora e trattate 
	

	3. 
Prevenzione e cura malattie delle piante
	Le operazioni di prevenzione e cura delle malattie delle delle piante
	· rilevazione della presenza di parassiti o malattie di tipo comune 

· realizzazione di interventi di cura 
	Diagnosi e cura delle patologie più comuni delle piante 
	

	4. 
Allevamento animali produttivi
	Le operazioni di accudimento degli animali
	· pulizia ed igiene degli spazi di allevamento

· cura degli animali (igiene, alimentazione) 

· raccolta prodotti  derivati animali (latte, uova, ecc.)

· controllo dello stato di salute
	Animale correttamente pulito ed alimentato 
	



	Descrizione sintetica

	L’Operatore meccanico è in grado di lavorare pezzi meccanici, in conformità con i disegni di riferimento, avvalendosi di macchine utensili tradizionali, a controllo numerico e centri di lavoro. 

Può operare all’interno di un’industria e/o impresa artigianale del settore metalmeccanica.


	Livello Professionale

	LIVELLO A (corrispondente al 2° livello europeo)


	Area Professionale

	Progettazione e produzione meccanica ed elettromeccanica


	Profili collegati - collegabili alla figura

	Sistema di riferimento 
	Denominazione

	Sistema classificatorio ISCO
	8211. Addetti alle macchine utensili: metalli

	Sistema classificatorio ISTAT
	7.2.1.1. Operai addetti a macchine utensili automatiche e semiautomatiche industriali

	Sistema informativo EXCELSIOR
	4.04.15. Addetti alle produzioni meccaniche e di prodotti in metallo

	Repertorio delle professioni ISFOL
	Operatore su macchine utensili

	Indagine nazionale sui fabbisogni formativi OBNF
	cod.67 Conduttori sistemi automatizzati

cod.72 Costruttori su macchine utensili

cod.83 Operatori di produzione e servizi vari

	Indagine nazionale sui fabbisogni formativi nell’artigianato EBNA
	· Operaio specializzato polivalente

· Montatore collaudatore

	Indagine nazionale sui fabbisogni formativi nella Piccola e Media Industria Privata ENFEA
	Addetto alla produzione


	Unità di competenza
	Capacità 

(essere in grado di)
	Conoscenze

(conoscere)

	1.  Preparazione e regolazione macchine utensili della meccanica
	· identificare e predisporre le macchine utensili (tradizionali, a controllo numerico, centri di lavoro) per l’esecuzione delle lavorazioni 
	· Il ciclo di lavorazione della meccanica

· Principali processi di lavorazione: a caldo, a freddo, saldatura, ecc.

· La modulistica aziendale di riferimento: schede istruzioni, programmi di produzione, schede controllo qualità

· Principali utensili e loro utilizzo

· Principali strumenti di misura: calibri, micrometri, comparatori, ecc.

· Le Macchine Utensili tradizionali e a CN: le parti componenti e la loro funzione, il piano e lo spazio in cui operano

· Informatica di base e applicata alle MU a CN

· Principali norme del disegno tecnico: formato dei fogli, segni e simboli, scale di rappresentazione, metodi di rappresentazione, convenzioni sulle sezioni e i tipi di sezione

· Principali materie prime e proprietà dei materiali

· Principali metodi di lavorazione su macchine utensili: foratura, tornitura, fresatura, alesatura, rettificatura

· Le norme ISO-9000 relative alla lavorazione meccanica

· Le norme antinfortunistiche da rispettare nelle lavorazioni meccaniche



	
	· dotare le macchine utensili degli attrezzi di presa pezzo e del materiale grezzo da lavorare
	

	
	· identificare e impostare i parametri di funzionamento per la lavorazione dei pezzi meccanici effettuando un test di prova 
	

	
	· controllare gli utensili presettati con i dati di presetting, per l’esecuzione delle lavorazioni
	

	2. 
Lavorazione pezzi meccanici
	· interpretare disegni tecnici di pezzi meccanici da lavorare
	

	
	· distinguere ed adeguare le diverse lavorazioni su macchine utensili in base al disegno ed al materiale utilizzato
	

	
	· applicare le principali tecniche di lavorazione meccanica caricando e scaricando i pezzi
	

	
	· controllare la correttezza e l’efficienza del processo di lavorazione del pezzo meccanico
	

	3. 
Controllo qualità prodotti meccanici 


	· verificare la qualità delle materie prime e segnalare i materiali non conformi
	

	
	· riconoscere ed utilizzare la strumentazione di misura dei pezzi lavorati 
	

	
	· verificare la conformità dei pezzi lavorati secondo quanto previsto dalle schede di controllo qualità
	

	4. 
Manutenzione ordinaria macchine utensili


	· controllare lo stato di funzionamento delle macchine utensili attraverso ispezioni preventive
	

	
	· applicare le principali tecniche di manutenzione ordinaria previste dal “libro istruzioni macchina”
	

	
	· individuare gli utensili usurati definendo modalità di ripristino degli stessi 
	


Indicazioni per la valutazione delle unità di competenza

	Unità di competenza
	Oggetto di osservazione
	Indicatori
	Risultato atteso
	Modalità

	1. Preparazione e regolazione macchine utensili della meccanica
	Le operazioni di  preparazione e regolazione delle macchine utensili


	· montaggio degli attrezzi presa-pezzo e del materiale grezzo da lavorare

· effettuazione di un test di prova su un pezzo

· registrazione della macchina in base ai parametri più efficienti
	Macchine predisposte e registrate per le successive lavorazioni
	Prova pratica in situazione

	2. Lavorazione pezzi meccanici
	Le operazioni di lavorazione di pezzi meccanici
	· lettura del disegno del pezzo meccanico

· lavorazione del pezzo 

· carico e scarico pezzi
	Pezzo meccanico lavorato secondo le specifiche del disegno tecnico
	

	3. Controllo qualità prodotti meccanici 
	Le operazioni di controllo qualità dei prodotti meccanici
	· misurazione dei pezzi meccanici 

· compilazione di eventuali schede di controllo


	Pezzo lavorato rispondente  agli standard di qualità previsti
	

	4. Manutenzione ordinaria macchine utensili
	Le operazioni di manutenzione ordinaria delle macchine utensili


	· ispezione preventiva della MU

· manutenzione ordinaria (pulizia, controllo componenti, ecc.)

· ripristino utensili usurati
	Macchine utensili funzionali e pulite
	



	Descrizione sintetica

	L’Operatore meccatronico è in grado di montare gruppi e sottogruppi meccanici con componentistica elettrica ed elettronica, sulla base di documenti di lavoro e disegni tecnici. 

Può operare all’interno di un’industria e/o impresa artigianale del settore metalmeccanico ed elettromeccanico.


	Livello Professionale

	LIVELLO A (corrispondente al 2° livello europeo)


	Area Professionale

	Progettazione e produzione meccanica ed elettromeccanica


	Profili collegati - collegabili alla figura

	Sistema di riferimento 
	Denominazione

	Sistema classificatorio ISCO
	7241 Installatori e manutentori di apparecchiature elettromeccaniche 

	Sistema classificatorio ISTAT
	7.2.1 Operai addetti a macchine automatiche e semiautomatiche per lavorazioni metalliche e per prodotti minerali 

	Sistema informativo EXCELSIOR
	4.04.16. Assemblatore di prodotti meccanici, elettrici ed elettronici

	Repertorio delle professioni ISFOL
	· Operatore su macchine utensili

· Montatore/Installatore

	Indagine nazionale sui fabbisogni formativi OBNF
	cod. 62 Conduttori processi integrati di montaggio

cod. 72 Costruttori su macchine utensili

cod. 75 Montatori/assemblatori/installatori

	Indagine nazionale sui fabbisogni formativi nell’artigianato EBNA
	Operaio specializzato polivalente – Montatore collaudatore

	Indagine nazionale sui fabbisogni formativi nella piccola e media industria privata ENFEA
	Addetto alla produzione


	Unità di competenza
	Capacità 

(essere in grado di)
	Conoscenze

(conoscere)

	1. 
Predisposizione e manutenzione attrezzature di montaggio gruppi e sottogruppi elettromeccanici


	· identificare e predisporre le attrezzature di montaggio di gruppi e sottogruppi elettromeccanici
	· Il ciclo di lavorazione della meccanica

· Principali norme del disegno tecnico meccanico ed elettrico: formato dei fogli, segni e simboli, scale di rappresentazione, metodi di rappresentazione, convenzioni sulle sezioni e i tipi di sezione

· Elementi di base di elettrotecnica, elettronica e meccanica

· Principali utensili e il loro utilizzo

· Principali strumenti di misura e di prova (banchi di diagnostica)

· Principali materie prime e proprietà dei materiali meccanici, elettrici ed elettronici

· Tecniche di montaggio e assemblaggio di componenti elettromeccaniche: servomeccanismi, cablaggio, interfacciamento

· Principali metodi di lavorazione sulle macchine utensili tradizionali e a CN 

· La modulistica aziendale di riferimento: schede istruzioni, programmi di produzione, schede controllo qualità

· Normativa CEI relativa al settore

· Le norme ISO-9000 relative alla lavorazione meccanica

· Le norme antinfortunistiche da rispettare nella fase di lavorazioni meccatroniche



	
	· controllare il corretto funzionamento delle attrezzature di montaggio nelle loro componenti elettriche, elettroniche e meccaniche
	

	
	· applicare le principali tecniche di manutenzione ordinaria previste dal “libro istruzioni” delle attrezzature 
	

	2. 
Impostazione attività di montaggio gruppi e sottogruppi elettromeccanici
	· interpretare il disegno di impianti meccanici ed elettromeccanici 
	

	
	· comprendere cicli di montaggio e distinte base di gruppi e sottogruppi elettromeccanici
	

	
	· disporre di tutti i pezzi a distinta base 
	

	3. 
Montaggio gruppi e sottogruppi elettromeccanici
	· distinguere ed adattare particolari elettromeccanici nella fase di premontaggio  
	

	
	· applicare tecniche di montaggio di gruppi e sottogruppi elettromeccanici 
	

	
	· controllare la correttezza e l’efficienza del processo di premontaggio e montaggio dei gruppi e sottogruppi elettromeccanici
	

	4. 
Controllo qualità gruppi e sottogruppi elettromeccanici


	· verificare le qualità delle materie prime e segnalare i materiali non conformi
	

	
	· verificare la qualità di gruppi e sottogruppi elettromeccanici
	

	
	· riconoscere ed individuare i difetti di funzionamento dei prodotti elettromeccanici montati e assemblati
	

	
	· applicare le principali tecniche di riparazione e messa in efficienza dei prodotti elettromeccanici montati
	


Indicazioni per la valutazione delle unità di competenza

	Unità di competenza
	Oggetto di osservazione
	Indicatori
	Risultato atteso
	Modalità

	1. 
Predisposizione e manutenzione attrezzature di montaggio gruppi e sottogruppi elettromeccanici


	Le operazioni di predisposizione e manutenzione attrezzature di montaggio gruppi e sottogruppi elettromeccanici
	· assemblaggio delle attrezzature 

· manutenzione ordinaria  attrezzature (pulizia, controllo componenti, ecc.)

· ripristino eventuali strumenti usurati/danneggiati


	Attrezzature predisposte per le successive lavorazioni
	Prova pratica in situazione

	2. 
Impostazione attività di montaggio gruppi e sottogruppi elettromeccanici
	Le operazioni di  Impostazione attività di montaggio gruppi e sottogruppi elettromeccanici 


	· lettura dei disegni tecnici

· acquisizione dei pezzi necessari alle lavorazioni


	Pezzi presenti secondo la distinta base
	

	3. 
Montaggio gruppi e sottogruppi elettromeccanici
	Le operazioni di montaggio di gruppi e sottogruppi elettromeccanici


	· premontaggio di particolari

· montaggio del gruppo elettromeccanico assemblando i diversi particolari


	Gruppo elettromeccanico montato sulla base del disegno tecnico
	

	4. 
Controllo qualità gruppi e sottogruppi elettromeccanici


	Le operazioni di controllo qualità gruppi/sottogruppi elettromeccanici 
	· effettuazione prove di qualità sul gruppo elettromeccanico

· individuazione e riconoscimento di eventuali difetti

· riparazione e messa in efficienza del gruppo/sottogruppo meccanico


	Gruppo elettromeccanico rispondente agli standard di qualità previsti
	



	Descrizione sintetica

	L’Operatore agro-alimentare è in grado di gestire le diverse fasi del processo produttivo agro-alimentare, utilizzando macchine e strumenti propri degli specifici ambiti e cicli di lavorazione.

Può operare all’interno di un’azienda alimentare industriale o artigianale.


	Livello Professionale

	LIVELLO A (corrispondente al 2° livello europeo)


	Area Professionale

	Produzione agro-alimentare


	Profili collegati - collegabili alla figura

	Sistema di riferimento 
	Denominazione

	Sistema classificatorio ISCO
	827 Addetti alle macchine per le lavorazioni alimentari e affini

 

	Sistema classificatorio ISTAT
	6.4.6.5.1 Artigiani ed operai specializzati delle lavorazioni alimentari

7.3.1 Operai addetti a macchinari fissi nell’agricoltura e nella prima trasformazione dei prodotti agricoli

7.3.2 Operai addetti a macchinari fissi per l’industria alimentare  

	Sistema informativo EXCELSIOR
	4.09 Addetti nel settore alimentare



	Repertorio delle professioni ISFOL
	· Conduttore di impianti per la lavorazione dello zucchero

· Addetto alla lavorazione del latte

· Addetto alla prima lavorazione delle carni

· Addetto alla produzione di prodotti a base di carni

· Conduttore di impianti per la lavorazione di cereali e pasta

· Conduttore di impianti per la lavorazione di frutta ed ortaggi

	Indagine nazionale sui fabbisogni formativi OBNF
	cod. 56 Conduttori processi pre-trasformazione

cod. 57 Conduttori processi (molitura, pastificazione, prodotti da forno)

cod. 67 Conduttori sistemi automatizzati

cod. 83 Operatori di produzione e servizi vari

	Indagine nazionale sui fabbisogni formativi nell’artigianato EBNA
	

	Indagine nazionale sui fabbisogni formativi nella piccola e media industria privata ENFEA
	


	Unità di competenza
	Capacità 

(essere in grado di)
	Conoscenze

(conoscere)

	1. Predisposizione e manutenzione macchinari e attrezzature dell’agro-alimentare


	· identificare i macchinari e le attrezzature da regolare per le diverse fasi di produzione 
	· Il ciclo di produzione agroalimentare: fasi, attività e tecnologie

· Caratteristiche merceologiche e nutrizionali dei prodotti alimentari

· Reazioni fisico-chimiche e microbiologiche legate alla trasformazione e conservazione dei prodotti alimentari

· Tipologie e meccanismi di funzionamento delle principali attrezzature e macchinari per la trasformazione e conservazione dei prodotti alimentari: celle frigorifere e isotermiche, pastorizzatori, caldaie, forni, ecc.

· Tecniche di preparazione e conservazione degli alimenti

· Tecnologie per il confezionamento dei prodotti: macchine riempitrici, aggraffatrici, astucciatrici, incartatrici, ecc.

· Strumenti di misurazione della temperatura, umidità, ecc.

· Principi, scopi e campo di applicazione della HACCP e della normativa di riferimento

· Disposizioni a tutela della sicurezza nell’ambiente di lavoro per le lavorazioni agro-alimentari

	
	· impostare i parametri di funzionamento dei macchinari per la lavorazione delle materie prime e semilavorati
	

	
	· riconoscere le più frequenti anomalie di funzionamento
	

	
	· mantenere pulizia ed igiene degli impianti di produzione
	

	2. Trattamento materie prime e semilavorati alimentari
	· identificare e monitorare le caratteristiche e la qualità delle materie prime e semilavorati in entrata
	

	
	· adottare sistemi di stoccaggio e conservazione delle materie prime e dei semilavorati 
	

	
	· utilizzare i macchinari e le tecniche per l’igienizzazione, pulitura e preparazione delle materie prime e dei semilavorati
	

	3. 
Lavorazione e conservazione prodotti agro-alimentari 
	· individuare e selezionare le materie prime ed i semilavorati secondo quanto stabilito nel programma di produzione
	

	
	· provvedere al dosaggio delle materie prime durante le diverse fasi del ciclo produttivo
	

	
	· riconoscere le trasformazioni chimico-fisiche degli alimenti durante le fasi di lavorazione (cottura, stagionatura, ecc.) 
	

	
	· proteggere e preservare il deterioramento del prodotto utilizzando i macchinari e gli strumenti di confezionamento
	

	4. 
Controllo qualità agro-alimentare


	· adottare procedure operative di lavorazione in applicazione del sistema HACCP 
	

	
	· riconoscere e prevenire i rischi igienico sanitari relativamente alla propria persona e all’ambiente di lavoro
	· 

	
	· verificare qualità del prodotto durante e al termine del processo di lavorazione
	· 

	
	· identificare eventuali anomalie nel ciclo di produzione
	· 


Indicazioni per la valutazione delle unità di competenza

	Unità di competenza
	Oggetto di osservazione
	Indicatori
	Risultato atteso
	Modalità

	1. Predisposizione e manutenzione macchinari e attrezzature dell’agro-alimentare


	Le operazioni di  predisposizione e manutenzione dei macchinari


	· regolazione dei macchinari e delle attrezzature per le diverse fasi di lavorazione

· esecuzione di cicli di prova

· esecuzioni di manutenzioni ordinarie (pulizia, controllo componenti, ecc.)
	Macchinari ed attrezzature in condizioni ottimali di efficienza e sicurezza
	Prova pratica in situazione

	2. Trattamento materie prime e semilavorati alimentari
	Le operazioni di  trattamento delle materie prime e dei semilavorati alimentari


	· stoccaggio delle materie prime e semilavorati previo controllo qualità

· preparazione delle materie prime per le successive lavorazioni
	Materie prime e semilavorati predisposti per la lavorazione
	

	3. Lavorazione e conservazione prodotti agro-alimentari 
	Le operazioni di  lavorazione e conservazione dei prodotti agroalimentari


	· realizzazione della miscela delle materie prime

· realizzazione di test sulle lavorazioni intermedie

· confezionamento dei prodotti
	Prodotti confezionati
	

	4. Controllo qualità agro-alimentare


	Le operazioni di  controllo qualità agro-alimentare
	· raccolta ed archiviazione dei dati di campionatura e analisi dei prodotti

· taratura e manutenzione delle attrezzature di analisi e misura degli standard qualitativi

· controllo della qualità del prodotto finito
	Prodotto finito rispondente ai parametri di qualità  
	



	Descrizione sintetica

	L’Operatore dell’abbigliamento  è in grado di confezionare un capo di abbigliamento ed altri prodotti tessili finiti su macchine utensili seguendo un ciclo di lavorazione predefinito. 

Può operare all’interno di un’industria e/o impresa artigianale del tessile/abbigliamento.


	Livello Professionale

	LIVELLO A (corrispondente al 2° livello europeo)


	Area Professionale

	Progettazione e produzione tessile ed abbigliamento


	Profili collegati - collegabili alla figura

	Sistema di riferimento 
	Denominazione

	Sistema classificatorio ISCO
	7433 Sarti, cappellai e assimilati

7436 Cucitori, ricamatori e assimilati

8262  Addetti alle macchine per la tessitura e la lavorazione a maglia

8263 Addetti alle macchine da cucire

8269 Addetti alle macchine per la lavorazione di prodotti tessili, di pellicceria e pelletteria

	Sistema classificatorio ISTAT
	6.5.3. Artigiani ed operai del tessile e dell’abbigliamento

	Sistema informativo EXCELSIOR
	4.06.01 Addetti agli impianti per la produzione di tessuti

4.06.03 Sarti, cucitori ed altri addetti al confezionamento

	Repertorio delle professioni ISFOL
	

	Indagine nazionale sui fabbisogni formativi OBNF
	cod. 77 Confezionista polivalente (taglio, cucito, stiro)

cod. 78 Rifinitore a mano (tecniche di rammendo)

cod. 83 Operatori di produzione e servizi vari

	Indagine nazionale sui fabbisogni formativi nell’artigianato EBNA
	· Operatore al taglio

· Cucitore

· Stiratore

· Rimagliatore

· Addetto al controllo qualità

	Indagine nazionale sui fabbisogni formativi nella piccola e media industria privata ENFEA
	Addetto alla produzione


	Unità di competenza
	Capacità 

(essere in grado di)
	Conoscenze

(conoscere)

	1. 
Preparazione e manutenzione macchine utensili della confezione
	· identificare le macchine utensili  da regolare per le diverse fasi di produzione
	· Il ciclo di produzione: fasi, attività  e tecnologie

· Tipologie delle principali macchine utensili e apparecchiature:  macchine lineari e speciali, tagliacuce, bordatore, collaretta, piedini, guide, vaporetta, pressa, schede tecniche di lavorazione, ecc.

· Meccanismi e parametri di funzionamento delle macchine utensili e apparecchiature

· Tecnologie di tessitura e di confezione dei capi in maglia

· Principali tipologie di prodotto: capi/spalla, gilet, impermeabile, gonne, pantaloni, ecc.

· Elementi identificativi del prodotto: taglie, tabelle, misure, parti del modello 

· Caratteristiche merceologiche dei principali tipi di fibre tessili e di tessitura, loro comportamento durante le lavorazioni

· Struttura della maglia e degli intrecci

· Principali metodi di cucitura

· Principali tecniche di taglio 

· Procedure e modulistica per il  controllo qualità del processo di produzione tessile

· Disposizioni a tutela della sicurezza nell’ambiente di lavoro della produzione tessile

	
	· individuare le principali apparecchiature  da applicare alle macchine: piedini, bordatori, aghi speciali, ecc.
	

	
	· impostare e verificare i parametri di funzionamento 
	

	
	· riconoscere le più frequenti anomalie di funzionamento
	

	2. 
Lavorazione maglia
	· identificare gli accostamenti di colori e filati in relazione al prodotto di maglieria da realizzare
	

	
	· applicare tecniche di lavorazione maglia (a torciglioni, rasata, ecc.) ottimizzando titolo del filato, gradazione e resa
	

	
	· intervenire in caso di difetti di lavorazione  
	

	3. 
Taglio tessuti
	· identificare la larghezza e la lunghezza delle pezze e difetti dei tessuti
	

	
	· predisporre i tessuti per il taglio eliminando le tensioni in conformità con le istruzioni di stenditura
	

	
	· applicare le principali tecniche di taglio ai diversi tipi di materiale tessile
	

	
	· ottimizzare il consumo dei tessuti minimizzando gli scarti
	

	4. 
Assemblaggio prodotti tessili


	· leggere e interpretare la scheda tecnica di lavorazione/assemblaggio 
	

	
	· riconoscere le parti che compongono un capo di abbigliamento individuandone i particolari costruttivi
	

	
	· applicare le principali tecniche di cucitura ai diversi tipi di materiale tessile
	

	
	· riconoscere i difetti sui tessuti e sui semi-lavorati
	

	5. 
Stiro capi e prodotti tessili


	· utilizzare le macchine e le tecniche per la stiratura: pressatura, plissettatura, a vapore, ecc.
	

	
	· riconoscere la diversa reazione delle fibre tessili al calore e al vapore 
	

	
	· verificare il capo finito eliminando i difetti di presentazione
	


Indicazioni per la valutazione delle unità di competenza

	Unità di competenza
	Oggetto di osservazione
	Indicatori
	Risultato atteso
	Modalità

	1. 
Preparazione e manutenzione macchine utensili della confezione
	Le operazioni di  predisposizione e manutenzione delle macchine utensili


	· regolazione delle macchine sulla base delle caratteristiche dei materiali impiegati e delle operazioni da effettuare

· montaggio delle apparecchiature adeguate alla lavorazione richiesta

· esecuzione di semplici manutenzioni ordinarie sulla macchina
	Macchine utensili funzionali e pulite 
	Prova pratica in situazione

	2. 
Lavorazione maglia
	Le operazioni di lavorazione della maglia
	· carico delle macchine con  filo

· scarico degli articoli di maglieria

· riparazione delle rotture di fili
	Telo di maglia della consistenza prevista dal campione
	

	3. 
Taglio tessuti
	Le operazioni di  taglio dei tessuti


	· taglio delle pezze con l’aiuto di apparecchi o macchine da taglio

· rilevazione del consumo dei tessuti e degli scarti

· marcatura delle pezze tagliate
	Tessuti tagliati e marcati secondo il modello di riferimento/scheda tecnica
	

	4. 
Assemblaggio prodotti tessili


	Le operazioni di  assemblaggio dei prodotti tessili


	· realizzazione delle cuciture 

· rifinitura del capo in tutti i dettagli e accessori previsti

· correzione dei difetti su tessuti e semi-lavorati
	Capo assemblato secondo il modello di riferimento/scheda tecnica 
	

	5. 
Stiro capi e prodotti tessili


	Le operazioni di  stiro dei capi e dei prodotti tessili
	· stiratura intermedia per l’assemblaggio

· congiunzioni di parti di stoffa mediante saldatura

· stiratura del capo finito
	Semilavorati e/o capo finito stirato
	



	Descrizione sintetica

	L’Operatore edile alle strutture è in grado di costruire, rifinire e mantenere l’efficienza di edifici e parti di edifici secondo quanto stabilito dalla relativa documentazione tecnica e sulla base di un piano di lavoro predefinito. 

Può operare all’interno di imprese edili.


	Livello Professionale

	LIVELLO A (corrispondente al 2° livello europeo)


	Area Professionale

	Costruzioni edili


	Profili collegati - collegabili alla figura

	Sistema di riferimento 
	Denominazione

	Sistema classificatorio ISCO
	712 Addetti all’edilizia

713 Addetti alle rifiniture degli edifici ed affini

	Sistema classificatorio ISTAT
	6.1.2 Artigiani ed operai specializzati addetti alle costruzioni e al mantenimento di strutture edili

6.1.3 Artigiani ed operai specializzati addetti alle rifiniture delle costruzioni

	Sistema informativo EXCELSIOR
	4.02. Addetti nel settore costruzioni

	Repertorio delle professioni ISFOL
	

	Indagine nazionale sui fabbisogni formativi OBNF
	Cod. 16 Operatori polivalenti edili: opere murarie e finiture

	Indagine nazionale sui fabbisogni formativi nell’artigianato EBNA
	Operatori specialistici e polivalenti: 

· stuccatori

· piastrellatori

· pavimentatori

· pittori

· posatori

· decoratori

· muratori

	Indagine nazionale sui fabbisogni formativi nella Piccola e Media Industria Privata ENFEA
	


	Unità di competenza
	Capacità 

(essere in grado di)
	Conoscenze

(conoscere)

	1. 
Allestimento e preparazione cantiere edile
	· riconoscere ed individuare gli elementi spaziali e tecnici del cantiere in cui si opera  
	· Il processo di costruzione di un edificio: fasi, processi, ruoli e strumenti

· Principali nozioni del disegno tecnico (architettonico, strutturale, impiantistico) e calcolo di pendenze, altezze e quote

· Nozioni di tecniche di rilievo e tracciamento di edifici

· Tecnologia dei materiali per l’edilizia e il processo costruttivo: caratteristiche degli inerti e dei leganti e dosaggio delle malte

· Principi di tecnologia delle costruzioni edili 

· Principali tecniche per l’esecuzione di lavori in muratura: prefabbricazione, strutture reticolari e lineari, tensostrutture, murature, ecc.

· Tecniche di preparazione e applicazione di intonaci interni

· Caratteristiche delle attrezzature e specifiche di utilizzo dei materiali: le macchine da cantiere

· Normativa ambientale nazionale e comunitaria sulla gestione dei rifiuti e degli scarichi civili e produttivi

· Norme sulla sicurezza nei cantieri e la prevenzione degli infortuni: i dispositivi di protezione individuali e collettivi, tutela dell’igiene e salubrità e i servizi di emergenza nel luogo di lavoro

	
	· individuare e approntare recinzioni,  passerelle, disposizione segnaletica, ecc.
	

	
	· controllare la presenza degli standard di sicurezza previsti dall’allestimento dei cantieri edili 
	

	
	· predisporre gli utensili e gli attrezzi individuali di lavoro
	

	2. 
Lavorazioni in muratura 
	· interpretare il progetto tecnico in modo da individuare la forma, le dimensioni, le misure dell’elemento da costruire
	

	
	· individuare i materiali da utilizzare in relazione al loro comportamento in lavorazione ed all’elemento tecnico da costruire
	

	
	· applicare le soluzioni tecniche previste per la realizzazione e la posa in opera di materiali e manufatti
	

	
	· utilizzare in sicurezza gli attrezzi e gli strumenti a mano e a motore necessari alle lavorazioni
	

	3. 
Lavorazione rifiniture interne 
	· individuare e scegliere le principali tecniche di rifinitura delle opere murarie in base agli standard progettuali 
	

	
	· predisporre gli intonaci di fondo delle opere murarie
	

	
	· dotare gli spazi di isolanti contro l’umidità laterale ed ascendente ed isolanti termici ed acustici
	

	4. 
Controllo qualità e sicurezza del cantiere


	· controllare lo stato di funzionamento dei macchinari e delle attrezzature di cantiere attraverso ispezioni preventive
	

	
	· individuare gli utensili e gli strumenti usurati definendo modalità di ripristino e/o riparazione degli stessi
	

	
	· riconoscere e prevenire i rischi della sicurezza relativa alla propria persona ed all’ambiente di lavoro
	

	
	· controllare il rispetto degli standard costruttivi previsti dal progetto per le specifiche lavorazioni
	


Indicazioni per la valutazione delle unità di competenza

	Unità di competenza
	Oggetto di osservazione
	Indicatori
	Risultato atteso
	Modalità

	1. 
Allestimento e preparazione cantiere edile
	Le operazioni di  allestimento e preparazione del cantiere edile


	· allestimento degli spazi logistici di cantiere

· approvvigionamento e pulizia di utensili e strumenti di lavoro
	Cantiere edile allestito nel rispetto delle norme di sicurezza dei cantieri
	Prova pratica in situazione

	2. 
Lavorazioni in muratura 
	Le operazioni di lavorazione in muratura 
	· lettura del progetto tecnico

· realizzazione dei principali lavori in muratura per interni
	Opera muraria realizzata secondo le specifiche del progetto tecnico
	

	3. 
Lavorazione rifiniture interne 
	Le operazioni di lavorazione delle rifiniture interne


	· posa in opera di un intonaco interno

· rifinitura dell’opera muraria


	Opera muraria rifinita secondo gli standard progettuali
	

	4. 
Controllo qualità e sicurezza del cantiere


	Le operazioni di controllo qualità e sicurezza del cantiere


	· riparazione e/o ripristino degli strumenti usurati/danneggiati

· applicazione di misure e procedure per la prevenzione degli infortuni
	Lavorazioni in sicurezza e qualità
	



	Descrizione sintetica

	L’Operatore edile alle infrastrutture è in grado di costruire e mantenere in efficienza infrastrutture destinate al traffico e alla viabilità (strade, ponti, viadotti, gallerie, ecc.).

Può operare all’interno di grandi aziende edili specializzate in opere pubbliche, in imprese edili artigianali e in aziende pubbliche specializzate in costruzione e manutenzione stradale.


	Livello Professionale

	LIVELLO A (corrispondente al 2° livello europeo)


	Area Professionale

	Costruzioni edili


	Profili collegati - collegabili alla figura

	Sistema di riferimento 
	Denominazione

	Sistema classificatorio ISCO
	712 Addetti all’edilizia

	Sistema classificatorio ISTAT
	6.1.2 Artigiani ed operai specializzati addetti alle costruzioni e al mantenimento di strutture edili

7.4.4 Conduttori di macchine per movimento terra, di macchine di sollevamento e di montaggio dei materiali 

	Sistema informativo EXCELSIOR
	4.02. Addetti nel settore costruzioni

	Repertorio delle professioni ISFOL
	

	Indagine nazionale sui fabbisogni formativi OBNF
	cod. 16 Operatori polivalenti edili: opere murarie e finiture

	Indagine nazionale sui fabbisogni formativi nell’artigianato EBNA
	

	Indagine nazionale sui fabbisogni formativi nella piccola e media industria privata ENFEA
	


La qualifica di Operatore edile alle infrastrutture rilasciata a minorenni non prevede l’utilizzo di macchine per le quali è richiesto il possesso di patente.

	Unità di competenza
	Capacità 

(essere in grado di)
	Conoscenze

(conoscere)

	1. 
Allestimento e preparazione cantiere edile infrastrutture


	· riconoscere ed individuare le misure di sicurezza del cantiere stradale in cui si opera  
	· Il processo di costruzione di un’opera infrastrutturale: fasi, processi, ruoli e strumenti

· Principali nozioni del disegno tecnico (architettonico, strutturale, impiantistico) e calcolo di pendenze, altezze e quote

· Nozioni di tecniche di rilievo, tracciamento e livellamento

· Elementi di meccanica dei terreni

· Principi di miscelazione bituminose

· Principi di carpenteria in ferro e legno 

· Caratteristiche delle attrezzature e specifiche di utilizzo dei materiali : le macchine da cantiere

· Sistemi drenanti elementari

· Tecnologia dei materiali per l’edilizia e il processo costruttivo: caratteristiche degli inerti e dei leganti e dosaggio delle malte 

· Principali tecniche per l’esecuzione di lavori infrastrutturali: confezionamento, getto e compattamento del calcestruzzo, posa in opera di materiali sintetici e manti stradali, ecc.

· Normativa ambientale nazionale e comunitaria sulla gestione dei rifiuti e degli scarichi civili e produttivi

· Norme sulla sicurezza nei cantieri e la prevenzione degli infortuni: i dispositivi di protezione individuali e collettivi, tutela dell’igiene e salubrità e i servizi di emergenza nel luogo di lavoro



	
	· approntare le misurazioni e le delimitazioni del cantiere stradale
	

	
	· individuare e approntare recinzioni,  passerelle, disposizione segnaletica, ecc.
	

	
	· predisporre gli utensili e gli attrezzi individuali di lavoro
	

	2. 
Impostazione lavorazioni opere infrastrutturali
	· individuare caratteristiche e stratificazioni del terreno 
	

	
	· rilevare pendenze e dislivelli del terreno
	

	
	· utilizzare gli strumenti metrico-geometrici (livella, metro, ecc.) per l’individuazione della parte di terreno oggetto di lavorazione
	

	
	· preparare e predisporre materiali e strutture per le lavorazioni: miscele di malta e calcestruzzo, armature, ecc.
	

	3. 
Lavorazioni opere infrastrutturali
	· applicare le principali tecniche per la realizzazione di lavori infrastrutturali: scavo e puntellatura, colata e compattazione di calcestruzzo, posa in opera di parti prefabbricate, ecc.
	

	
	· utilizzare in sicurezza gli attrezzi e gli strumenti a mano e a motore necessari alle lavorazioni 
	

	
	· controllare il rispetto degli standard costruttivi previsti dal progetto e delle norme di sicurezza nei cantieri stradali 
	

	4. 
Controllo qualità e sicurezza del cantiere infrastrutture
	· adottare i comportamenti ed i dispositivi funzionali alla sicurezza propria e degli operatori del cantiere
	

	
	· controllare ed identificare l’esistenza di non conformità del materiale e la qualità delle lavorazioni realizzate
	

	
	· individuare gli utensili e gli strumenti usurati definendo modalità di ripristino e/o riparazione degli stessi
	


Indicazioni per la valutazione delle unità di competenza

	Unità di competenza
	Oggetto di osservazione
	Indicatori
	Risultato atteso
	Modalità

	1. 
Allestimento e preparazione cantiere edile infrastrutture


	Le operazioni di  allestimento e preparazione cantiere edile infrastrutture


	· allestimento degli spazi logisitici di cantiere

· approvvigionamento e pulizia di utensili e strumenti di lavoro
	Cantiere edile infrastrutture allestito nel rispetto delle norme di sicurezza dei cantieri
	Prova pratica in situazione

	2. 
Impostazione lavorazioni opere infrastrutturali
	Le operazioni di impostazione lavorazioni delle opere infrastrutturali
	· esecuzione di livellamenti e pendenze

· posa in opera di armature semplici
	Terreno predisposto per le pose in opera
	

	3. 
Lavorazioni opere infrastrutturali
	Le operazioni di lavorazione di opere infrastrutturali


	· esecuzione di lavori di scavo e di puntellatura

· colata e  compattazione del calcestruzzo

· messa in opera di giunti di varia tipologia
	Opera infrastrutturale realizzata secondo gli standard progettuali
	

	4. 
Controllo qualità e sicurezza del cantiere infrastrutture
	Le operazioni di controllo qualità e sicurezza del cantiere edile infrastrutture
	· riparazione e/o ripristino degli strumenti usurati/danneggiati

· applicazione di misure e procedure per la prevenzione degli infortuni
	Lavorazioni in sicurezza e qualità
	



	Descrizione sintetica


	L’Operatore del legno e arredamento  è in grado di realizzare, sulla base di disegni tecnici o modelli, la lavorazione di manufatti lignei in pezzi singoli o in serie. 

Può operare all’interno di imprese industriali o artigianali del settore legno ed arredo.


	Livello Professionale

	 LIVELLO A (corrispondente al 2° livello europeo)


	Area Professionale

	Produzione legno e arredamento


	Profili collegati - collegabili alla figura

	Sistema di riferimento 
	Denominazione

	Sistema classificatorio ISCO
	7331. Addetti alle lavorazioni artigianali: legno e assimilati

7241. Addetti al trattamento del legno

7422. Falegnami, ebanisti e costruttori mobili e altri articoli in legno

	Sistema classificatorio ISTAT
	6.1.2 Artigiani ed operai specializzati addetti alle costruzioni e al mantenimento di strutture edili

6.5.2 Ebanisti, attrezzisti, operai e artigiani del trattamento del legno ed assimilati

	Sistema informativo EXCELSIOR
	4.05.01. Falegnami e assimilati

4.05.02. Addetti agli impianti per la lavorazione in serie di prodotti in legno

4.05.03. Assemblatori di prodotti in legno e assimilati

	Repertorio delle professioni ISFOL
	

	Indagine nazionale sui fabbisogni formativi OBNF
	cod. 63 Conduttori processi di finitura superfici

cod. 70 Conduttori sistemi/ lavorazioni meccaniche

cod. 82 Intagliatori/ intarsiatori/ decoratori

cod. 83 Operatori di produzione e servizi vari

	Indagine nazionale sui fabbisogni formativi nell’artigianato EBNA
	· Lavoratore specializzato capace di costruire mobili su disegno, di costruire modelli e prototipi, di costruire su banco e di operare su macchine complesse computerizzate

· Lavoratore addetto alla laccatura, lucidatura, doratura, verniciatura

· Costruttore di mobili imbottiti moderni e/o in stile

	Indagine nazionale sui fabbisogni formativi nella Piccola e Media Industria Privata ENFEA
	Addetto alla produzione


	Unità di competenza
	Capacità 

(essere in grado di)
	Conoscenze

(conoscere)

	1. 
Preparazione e manutenzione macchinari e utensili del legno
	· identificare e  predisporre gli utensili e i macchinari per l’esecuzione delle lavorazioni
	· Principali metodi di lavorazione: taglio, piallatura, spessoratura, squadratura, lavorazione di incastri, foratura, carteggiatura/levigatura, fresatura, tornitura, assemblaggi

· Principali macchinari per la lavorazione e fabbricazione di manufatti in legno: macchine da taglio, lisciatrici, foratrici, seghe circolari, pialle, trapani a colonna, troncatrici, presse ecc.

· Principali utensili per la lavorazione e fabbricazione di manufatti in legno: tenaglie, scalpelli, punteruoli, lime, martelli, ecc.

· Principali strumenti di misura

· Materiali lignei, tipi di essenze e loro caratteristiche 

· Tipologie di mobili, destinazione d’uso e valori ergonometrici

· Principali norme del disegno tecnico ed ornato di manufatti in legno: proprietà, misure, tipi di legno

· Tecniche di schizzo di pezzi e particolari lignei

· Principali tecniche di rifinitura dei manufatti lignei: lucidatura, laccatura, verniciatura, smaltatura, doratura

· Disposizioni a tutela della sicurezza nell’ambiente di lavoro nella fase di lavorazione del legno 

	
	· impostare i parametri di funzionamento dei macchinari per la lavorazione dei pezzi lignei  
	

	
	· individuare gli utensili usurati definendo modalità di ripristino degli stessi
	

	
	· riconoscere le più frequenti anomalie dei macchinari
	

	2. 
Preparazione materiali lignei
	· leggere ed interpretare il disegno tecnico o il modello del prodotto da realizzare
	

	1. 
	· individuare e scegliere le essenze e i materiali ausiliari per la lavorazione
	

	2. 
	· valutare i difetti del legname ai fini della loro idoneità a determinati impieghi
	

	3. 
	· predisporre il legno per la lavorazione, effettuando le operazioni preliminari di taglio, foratura, piallatura, ecc.
	

	3. 
Lavorazione materiali lignei
	· calcolare dimensioni e proporzioni dell’oggetto da produrre partendo dal disegno tecnico o dal modello
	

	
	· trasformare materiali lignei in pezzi e particolari da assemblare
	

	
	· applicare tecniche di montaggio e assemblaggio di manufatti lignei composti da più pezzi e particolari singoli
	

	
	· identificare misure e trattamenti  atti a proteggere il legno
	

	4. 
Rifinitura manufatti in legno


	· identificare i prodotti per la rifinitura  dei manufatti in relazione alla tipologia di essenza: lacca di poliuretano, cera, olio di teck, ecc.
	

	
	· prevenire i rischi chimici determinati dall’uso di sostanze nocive e tossiche
	

	
	· applicare le principali tecniche di stuccatura, levigatura e verniciatura
	

	
	· controllare la qualità dei manufatti in base agli standard previsti dal progetto tecnico
	


Indicazioni per la valutazione delle unità di competenza

	Unità di competenza
	Oggetto di osservazione
	Indicatori
	Risultato atteso
	Modalità

	1. 
Preparazione e manutenzione macchinari e utensili del legno
	Le operazioni di  preparazione dei macchinari ed utensili per la lavorazione del legno


	· regolazione dei macchinari in base alle caratteristiche dei materiali impiegati e delle lavorazioni da effettuare 

· esecuzione di manutenzioni ordinarie (pulizia, controllo componenti ecc.)

· ispezione preventiva dei macchinari e degli utensili
	Macchinari e utensili in condizioni ottimali di efficienza e sicurezza


	Prova pratica in situazione

	2. 
Preparazione materiali lignei
	Le operazioni di preparazione dei materiali lignei

 
	· trattamento preliminare delle materie prime

· taglio e foratura del legno

· piallatura e levigatura delle superfici
	Semilavorato ligneo delle dimensioni e proporzioni stabilite 
	

	3. 
Lavorazione materiali lignei
	Le operazioni di lavorazione dei materiali lignei
	· fabbricazione di pezzi unici e piccole serie

· assemblaggio di singoli pezzi

· applicazione di materiale ausiliario

· montaggio ed incasso di pezzi e prodotti prefabbricati
	Manufatto ligneo pronto per la rifinitura
	

	4. 
Rifinitura manufatti in legno


	Le operazioni di rifinitura dei manufatti in legno


	· stuccatura e levigatura delle superfici

· verniciatura del manufatto
	Manufatto in legno rispondente  alle specifiche del disegno tecnico o del modello
	



	Descrizione sintetica

	L’Operatore ai processi di stampa  è in grado di produrre uno stampato operando nelle diverse fasi di prestampa, stampa e allestimento. 

Può operare all’interno di aziende grafiche e tipografie industriali o artigianali.


	Livello Professionale

	LIVELLO A (corrispondente al 2° livello europeo)


	Area Professionale

	Progettazione e produzione grafica


	Profili collegati - collegabili alla figura

	Sistema di riferimento 
	Denominazione

	Sistema classificatorio ISCO
	8251 Addetti alle macchine per la stampa

	Sistema classificatorio ISTAT
	6.3.4. Artigiani ed operai poligrafici ed addetti ai laboratori fotografici

	Sistema informativo EXCELSIOR
	4.07.03 Addetti alla legatoria

4.07.05 Addetti ai processi di stampa

	Repertorio delle professioni ISFOL
	

	Indagine nazionale sui fabbisogni formativi OBNF
	68 Conduttore sistemi di stampa

69 Conduttori sistemi post-stampa

80 Preparatori delle forme pre-stampa

83 Operatore di produzione servizi vari

	Indagine nazionale sui fabbisogni formativi nell’artigianato EBNA
	

	Indagine nazionale sui fabbisogni formativi nella piccola e media industria privata ENFEA
	


	Unità di competenza
	Capacità 

(essere in grado di)
	Conoscenze

(conoscere)

	1. 
Composizione e trattamento testi


	· leggere ed interpretare la distinta tecnica di impaginazione testi
	· Il processo di progettazione e produzione grafica: fasi, attività, tecnologie

· Software di elaborazione grafica su Apple (Photoshop, Freehand, Page Maker ecc.)  

· Software di impaginazione (Q.Xpress, Adobe Page Maker, Adobe InDesign, ecc.)

· Software di elaborazione testi (Word Processor, ecc.)

· La reprocamera e la sviluppatrice automatica

· La macchina da stampa digitale e litografica

· Elementi di colorimetria

· Tecniche di essicazione dell’inchiostro da stampa

· Tecniche di cartotecnica e legatoria degli stampati

· Procedure e modulistica per il  controllo qualità del processo di produzione grafica

· Disposizioni a tutela della sicurezza nell’ambiente di lavoro del processo di produzione grafica

	
	· utilizzare sistemi informatici di impaginazione testi
	

	
	· verificare la rispondenza dei testi impaginati ai parametri stabiliti e alle esigenze di formatura, stampa ed allestimento 
	

	
	· trasformare il testo originale in prematrici adatte alla stampa utilizzando tecniche specifiche
	

	2. 
Fotoriproduzione immagini grafiche e fotografiche 
	· identificare variazioni rispetto all’immagine originale per rispondere alle esigenze di stampa e/o combinazioni di carta e inchiostro 
	

	
	· utilizzare scanner per la lettura o scansione dell’immagine e software per l’elaborazione delle immagini
	

	
	· combinare immagini utilizzando tecnologie per la fotocomposizione 
	

	
	· trasformare prodotti grafici su carta e file in pellicole fotolitografiche
	

	3.
Stampa prodotti grafici 
	· leggere ed interpretare la distinta tecnica di programmazione della produzione
	

	
	· valutare il formato di carta ed il tipo di inchiostro da utilizzare
	

	
	· impostare i parametri di funzionamento delle macchine da stampa ed il ciclo operativo in funzione del lavoro da realizzare 
	

	
	· applicare tecniche per il montaggio della forma di stampa e per la corretta inchiostrazione 
	

	
	· controllare la rispondenza della tiratura agli standard qualitativi stabiliti ed alle esigenze dell’allestimento
	

	4.
Legatura e allestimento stampanti 
	· scegliere il sistema di legatura ed il tipo di copertinatura in base alle caratteristiche tecniche degli stampati
	

	
	· utilizzare macchine e strumenti per la confezionatura a punto metallico, la brossura e la cartonatura
	· 

	
	· valutare forma, dimensioni ed aspetto finale degli stampati
	· 


Indicazioni per la valutazione delle unità di competenza

	Unità di competenza
	Oggetto di osservazione
	Indicatori
	Risultato atteso
	Modalità

	1. Composizione e trattamento testi


	Le operazioni di  composizione e trattamento dei testi


	· revisione dell’ortografia e tipografia del testo originale

· correzioni a video dei testi

· impaginazione testi all’interno di una pubblicazione editoriale e/o pubblicitaria 
	Testo impaginato  correttamente all’interno di una pubblicazione editoriale e/o pubblicitaria
	Prova pratica in situazione

	2. Fotoriproduzione immagini grafiche e fotografiche
	Le operazioni di  elaborazione  e fotoriproduzione di immagini grafiche e fotografiche


	· ritocco, scontorno, modifica immagini e fotografie in bianco e nero e a colori 

· produzione di fotocomposizioni 
	Immagini grafiche e fotografiche  nitide, chiare e ben impaginate


	

	3. Stampa prodotti grafici
	Le operazioni di stampa di prodotti grafici
	· realizzazione di una prova a colori di ciò che si vuole produrre in stampa

· montaggio e centratura della lastra di stampa 

· controllo della qualità degli stampati
	Prodotti grafici stampati rispondenti alle specifiche della distinta tecnica
	

	4. Legatura e allestimento stampati


	Le operazioni di legatura ed allestimento degli stampati
	· allestimento di riviste ed opuscoli

· legatura in brossura o cartonato

· goffrature a freddo e caldo
	Stampati rilegati 
	



	Descrizione sintetica

	L’Operatore delle vendite è in grado di allestire e riordinare spazi espositivi, assistere il cliente nell’acquisto di prodotti e registrare le merci in uscita in coerenza con le logiche di servizio.  

Può operare all’interno di strutture vendita di dimensioni variabili nella Distribuzione organizzata e nel Commercio al dettaglio.


	Livello Professionale

	LIVELLO A (corrispondente al 2° livello europeo)


	Area Professionale

	Distribuzione commerciale


	Profili collegati - collegabili alla figura

	Sistema di riferimento 
	Denominazione

	Sistema classificatorio ISCO
	5220.1 Addetti alle vendite: commessi e cassieri di negozio

5220.2 Addetti alle vendite: grande distribuzione

	Sistema classificatorio ISTAT
	5.1.1 Esercenti ed addetti alle vendite all’ingrosso

5.1.2 Esercenti ed addetti alle vendite al minuto

	Sistema informativo EXCELSIOR
	3.02.01 Addetti alle vendite

	Repertorio delle professioni ISFOL
	· Addetto alle vendite

· Addetto alle casse

	Indagine nazionale sui fabbisogni formativi OBNF
	

	Indagine nazionale sui fabbisogni formativi nell’artigianato EBNA
	

	Indagine nazionale sui fabbisogni formativi nella piccola e media industria privata ENFEA
	


La qualifica di Operatore delle vendite rilasciata a minorenni non prevede l’utilizzo di macchine per le quali è richiesto il possesso di patente.

	Unità di competenza
	Capacità 

(essere in grado di)
	Conoscenze

(conoscere)

	1. 
Stoccaggio e preparazione merci


	· individuare gli spazi assegnati in area deposito 
	· Tipologia organizzativa dell’impresa commerciale: punti vendita, aree e reparti 

· Il ciclo delle merci: ricevimento, stoccaggio, preparazione, allestimento, vendita,registrazione vendite

· Le principali componenti del servizio nelle strutture di vendita

· Elementi di base per la gestione dello spazio in punto vendita: layout delle attrezzature, layout merceologico, display, attività promozionali 

· Tipologia delle macchine per lo stoccaggio delle merci e l’allestimento in area vendita: carrelli,muletti, ecc

· Tipologia delle macchine ed attrezzi per la lavorazione e conservazione dei prodotti alimentari deperibili: bilance, affettatrici, coltelli, tritacarni, forni, celle frigorifero,  ecc. 

· Meccanismi e parametri di funzionamento delle macchine ed attrezzi in uso nel reparto di riferimento

· Principali apparecchiature per le operazioni di cassa: scanner per la lettura dei codici a barre, POS, ecc.  

· Principali sistemi di pagamento e gestione delle transazioni monetarie

· Elementi identificativi dei prodotti: classificazione, trattamento, tipicità, ecc. 

· Caratteristiche merceologiche dei prodotti alimentari e non 

· Tecniche di vendita assistita ed attiva  

· Disposizioni a tutela della sicurezza nell’ambiente di lavoro nelle strutture di vendita

· Normative igienico-sanitarie per la gestione dei prodotti alimentari (Dl n.155/77)

	
	· utilizzare le macchine per lo stoccaggio ed il trasporto dei prodotti in area vendita
	

	
	· utilizzare l’apposita modulistica per la registrazione dei colli-prodotti in arrivo e quelli stoccati
	

	
	· dotare la merce di tutti gli elementi identificativi e di sicurezza previsti (prezzi, placche antitaccheggio, ecc.)
	

	2. 
Allestimento e riordino merci


	· presentare la merce sugli scaffali ed i prodotti al banco secondo i criteri espositivi definiti
	

	
	· verificare la presenza e la corretta esposizione delle parti identificative dei prodotti esposti
	

	
	· individuare i prodotti scaduti e le rotture di stock
	

	
	· controllare il corretto funzionamento delle attrezzature in area vendita: bilance, banchi-frigorifero, ecc.
	

	3.
Trattamento prodotti deperibili 
	· riconoscere i prodotti deperibili e relativi sistemi di lavorazione e conservazione
	

	
	· utilizzare e regolare attrezzature e macchinari per gli specifici processi di lavorazione e conservazione
	

	
	· proteggere e preservare il deterioramento dei prodotti adottando appositi sistemi di confezionamento
	

	4.
Vendita e assistenza clienti


	· interpretare le esigenze del cliente
	

	
	· consigliare e proporre alternative al prodotto richiesto applicando tecniche di vendita
	

	
	· verificare la soddisfazione del cliente
	

	5. Registrazione vendite


	· utilizzare le apparecchiature per la lettura ottica dei codici a barre ed i dispositivi di cassa
	

	
	· verificare i prezzi, gli sconti, le promozioni, ecc.
	· 

	
	· controllare la corrispondenza tra gli incassi registrati e quelli effettivamente riscossi
	· 


Indicazioni  per la valutazione delle unità di competenza

	Unità di competenza
	Oggetto di osservazione
	Indicatori
	Risultato atteso
	Modalità

	1. 
Stoccaggio e preparazione merci


	Le operazioni di ricevimento, stoccaggio, preparazione delle merci, nel rispetto delle normative antinfortunistiche
	· ricevimento, controllo, stoccaggio della merce in area deposito 

· inventariato delle scorte 

· approntamento delle merci
	Merce stoccata e pronta per essere allestita in area vendita
	Prova pratica in situazione

	2. 
Allestimento e riordino merci


	Le operazioni di allestimento e riordino delle merci


	· disposizione della merce sugli scaffali e dei prodotti a banco 

· verifica e controllo delle merci esposte: scadenze, parti identificative,...
	Merce esposta secondo i criteri espositivi definiti
	

	3.
Trattamento prodotti deperibili 
	Le operazioni di lavorazione, trattamento, conservazione dei prodotti deperibili


	· pulitura delle merci deperibili

· predisposizione piatti semplici di gastronomia

· confezionamento dei prodotti 
	Prodotti presentati secondo le modalità definite 
	

	4.
Vendita e assistenza clienti


	La relazione con il cliente


	· erogazione informazioni sulle caratteristiche del prodotto (elementi costitutivi, istruzioni per l’uso, ecc.) 

· promozione dei prodotti 

· assistenza al cliente nell’evasione dei reclami 
	Qualità del servizio: soddisfazione del cliente, prodotti venduti
	

	5. Registrazione vendite


	Le operazioni di registrazione delle vendite


	· registrazione delle merci in uscita  

· riscossione dei pagamenti anche  tramite POS e carte di credito

· invio di valori alla cassa centrale
	Vendite registrate e pagamenti riscossi
	



	Descrizione sintetica

	L’Operatore alle cure estetiche  è in grado di allestire spazi e preparare prodotti per i trattamenti estetici, termali e di acconciatura assistendo il cliente in tutte le fasi previste.

Può operare all’interno di centri e saloni di estetica ed acconciatura, beauty farm, stabilimenti termali, alberghi, impianti sportivi, piscine, ecc.


	Livello Professionale

	LIVELLO A (corrispondente al 2° livello europeo)


	Area Professionale

	Trattamento estetico e cura della persona


	Profili collegati - collegabili alla figura

	Sistema di riferimento 
	Denominazione

	Sistema classificatorio ISCO
	5141 Parrucchieri, specialisti nelle cure di bellezza e assimilati

	Sistema classificatorio ISTAT
	5.3.3 Professioni qualificate nei servizi personali ed assimilati

	Sistema informativo EXCELSIOR
	3.04.01 Estetisti e assimilati

3.04.02 Parrucchieri e assimilati

	Repertorio delle professioni ISFOL
	

	Indagine nazionale sui fabbisogni formativi OBNF
	

	Indagine nazionale sui fabbisogni formativi nell’artigianato EBNA
	

	Indagine nazionale sui fabbisogni formativi nella piccola e media industria privata ENFEA
	


	Unità di competenza
	Capacità 

(essere in grado di)
	Conoscenze

(conoscere)

	1. 
Allestimento spazi e attrezzature per i trattamenti estetici
	· scegliere materiali decorativi ed ornamentali per rendere accoglienti e gradevoli gli spazi destinati ai trattamenti
	· Caratteristiche di pelle, capello e cute

· Terminologia tecnica per i processi di trattamento della cute e acconciatura del capello

· Terminologia tecnica per i processi di trattamento e cura della pelle 

· Principali attrezzature e macchinari per i trattamenti estetici e loro funzionamento

· Normative e dispositivi igienico-sanitari nei processi di trattamento e cura estetica

· Tipologie e composizione di prodotti cosmetici ed estetici e loro proprietà funzionali 

·  Tecniche di comunicazione e relazione interpersonale

· Tipologie di trattamento estetico, termale e di acconciatura

· Disposizioni a tutela della sicurezza nell’ambiente di lavoro e norme antinfortunistiche

	
	· predisporre ambienti ed attrezzature in base al piano dei trattamenti da effettuare 
	

	
	· impostare e verificare i parametri di funzionamento delle attrezzature 
	

	
	· riconoscere le più frequenti anomalie di funzionamento delle attrezzature individuando modalità di intervento
	

	2. 
Assistenza clienti
	· individuare e comprendere le esigenze del cliente 
	

	
	· illustrare funzionamento e servizi della struttura: disponibilità, prezzi e tipologia dei trattamenti
	

	
	· consigliare e proporre l’acquisto di prodotti cosmetici in relazione al trattamento proposto 
	

	
	· preparare il cliente ai trattamenti favorendo le condizioni per una piacevole permanenza nella struttura 
	

	3. 
Preparazione prodotti cosmetici ed estetici


	· riconoscere i diversi prodotti cosmetici ed estetici e gli effetti dei principi attivi in essi contenuti 
	

	
	· identificare i prodotti per lo specifico trattamento proposto
	

	
	· miscelare i diversi prodotti di varie concentrazioni dosandone le quantità 
	

	
	· seguire le prescrizioni e raccomandazioni d’uso delle case produttrici di cosmetici e prodotti estetici
	

	4. 
Trattamento estetico ed acconciatura


	· riconoscere le principali anomalie della pelle, del capello e della cute 
	

	
	· utilizzare le attrezzature per i diversi trattamenti: vaporizzatore, lampada abbronzante, asciugatori, ecc.
	

	
	· applicare le tecniche elementari di trattamento base del capello: shampoo, applicazione del colore, ecc.
	

	
	· applicare semplici tecniche di cura estetica: maschere viso, manicure, ecc.
	


Indicazioni per la valutazione delle unità di competenza

	Unità di competenza
	Oggetto di osservazione
	Indicatori
	Risultato atteso
	Modalità

	1. 
Allestimento spazi e attrezzature per i trattamenti estetici
	Le operazioni di allestimento degli spazi e delle attrezzature


	· disposizione dei prodotti negli appositi spazi espositivi

· applicazione di decorazioni ed ornamenti

· regolazione delle attrezzature sulla base degli specifici trattamenti


	Spazi attrezzati ed accoglienti 

Attrezzature pronte per il trattamento
	Prova pratica in situazione

	2. 
Assistenza clienti
	La relazione con il cliente


	· erogazione delle informazioni su funzionamento e servizi della struttura: disponibilità, prezzi e tipologia dei trattamenti 

· promozione dei prodotti di cosmesi 

· servizio al cliente nelle diverse fasi del trattamento


	Qualità del servizio: soddisfazione del cliente
	

	3. 
Preparazione prodotti cosmetici ed estetici


	Le operazioni di preparazione dei prodotti cosmetici ed estetici


	· trattamento preliminare dei prodotti cosmetici

· realizzazione di miscele di prodotti 


	Prodotti di consistenza e malleabilità idonei all’applicazione prevista
	

	4. 
Trattamento estetico ed acconciatura


	Le operazioni di trattamento estetico e di acconciatura
	· esecuzione di trattamenti base del capello: shampoo, applicazione del colore, ecc. 

· esecuzione di semplici trattamenti estetici: maschere viso, manicure, ecc
	Trattamento eseguito correttamente
	



	Descrizione sintetica

	L’Operatore della ristorazione è in grado di preparare e distribuire pasti e bevande intervenendo in tutte le fasi del processo di erogazione del servizio ristorativo.

Può operare all’interno di strutture della ristorazione tradizionale e nei fast food, snack bar, ecc.


	Livello Professionale

	LIVELLO A (corrispondente al 2° livello europeo)


	Area Professionale

	Produzione e distribuzione pasti


	Profili collegati - collegabili alla figura

	Sistema di riferimento 
	Denominazione

	Sistema classificatorio ISCO
	5122 Cuochi e addetti alla preparazione dei cibi

5123.1 Camerieri, operatori mensa e assimilati

5123.2 Baristi e assimilati

	Sistema classificatorio ISTAT
	5.2.2 Esercenti ed addetti alla ristorazione ed ai pubblici esercizi

	Sistema informativo EXCELSIOR
	3.01.01 Cuochi e assimilati

3.01.02 Pizzaioli e assimilati

3.01.04 Pasticceri e assimilati

3.01.05 Camerieri e baristi

	Repertorio delle professioni ISFOL
	· Cuoco/Chef

· Cameriere/Maitre

· Barman

· Sommelier

	Indagine nazionale sui fabbisogni formativi OBNF
	cod. 9 Operatori servizi: ricevimento e piani

cod. 11 Operatori servizi: sala/ bar (camerieri)

cod. 13 Operatori cucina (cuochi)

	Indagine nazionale sui fabbisogni formativi nell’artigianato EBNA
	

	Indagine nazionale sui fabbisogni formativi nella piccola e media industria privata ENFEA
	


	Unità di competenza
	Capacità 

(essere in grado di)
	Conoscenze

(conoscere)

	1. Trattamento materie prime e semilavorati alimentari
	· identificare e monitorare le caratteristiche e la qualità delle materie prime e dei semilavorati  
	· Il processo di erogazione del servizio ristorativo: fasi, ruoli, modalità organizzative

· Principali componenti di servizio nella sala ristorante e nel bar

· Le principali tecnologie e attrezzature utilizzate in cucina, in sala e nel bar e loro funzionamento

· Elementi di base della lingua inglese: grammatica, sintassi e terminologia tecnica

· Caratteristiche merceologiche e nutrizionali degli alimenti

· Principi di enogastronomia

· Criteri e tecniche di composizione di diverse tipologie di menù 

· Sistemi di conservazione delle materie prime alimentari, dei semilavorati e dei prodotti finiti

· Tecniche di preparazione dei piatti

· Tecniche di allestimento della sala e di mise-en place dei tavoli

· Modalità di presentazione,  guarnizione e decorazione dei piatti

· Tecniche di preparazione e servizi delle bevande

· Tecniche di comunicazione e vendita

· Principi, scopi e applicazione del sistema HACCP e delle norme relative 

· Norme igienico- sanitarie per la gestione dei prodotti alimentari (Dl n.155/77)

· Disposizioni a tutela della sicurezza nell’ambiente di lavoro nelle strutture ristorative

	2. 
	· adottare sistemi di conservazione delle materie prime e dei semilavorati 
	

	3. 
	· utilizzare macchinari e strumenti per la pulitura e preparazione delle materie prime
	

	4. Preparazione piatti


	· individuare i piatti che possono comporre un menù semplice 
	

	5. 
	· scegliere le materie prime da utilizzare tenendo conto dei dosaggi previsti dalle ricette 
	

	6. 
	· applicare le tecniche di preparazione di piatti di diverse tipologie: antipasti, primi, secondi, contorni, dolci 
	

	7. 
	· mantenere ordine ed igiene della cucina e delle relative attrezzature come previsto dalle norme di legge 
	

	8. Distribuzione pasti e bevande


	· adottare adeguati stili e tecniche di allestimento e di riassetto di una sala ristorante in rapporto a tipologia di struttura ed eventi
	

	9. 
	· impiegare lo stile comunicativo appropriato alla relazione con il cliente nelle varie fasi del servizio 
	

	10. 
	· applicare le tecniche di servizio ai tavoli: raccolta ordinazioni, distribuzione dei piatti e bevande, riassetto dei tavoli
	

	11. 
	· controllare la qualità visiva del prodotto servito, dell’immagine e della funzionalità della sala 
	

	12. Preparazione e distribuzione bevande e snack


	· descrivere le caratteristiche delle principali bevande da bar  (calde, fredde, alcoliche e analcoliche) 
	

	
	· applicare le tecniche di preparazione e presentazione delle bevande di diverse tipologie e degli snack 
	

	
	· scegliere le attrezzature e i bicchieri in relazione alla bevande
	

	
	· scegliere le modalità di realizzazione del servizio appropriate alla struttura 
	


Indicazioni per la valutazione delle unità di competenza

	Unità di competenza
	Oggetto di osservazione
	Indicatori
	Risultato atteso
	Modalità

	1. Trattamento materie prime e semilavorati alimentari
	Le operazioni di trattamento materie prime e semilavorati alimentari


	· pulitura e preparazione degli alimenti 

· conservazione degli alimenti
	Materie prime e semilavorati alimentari trattati secondo le norme HACCP
	Prova pratica in situazione

	2. Preparazione piatti


	Le operazioni di preparazione dei piatti
	· predisposizione di un menù

· preparazione di piatti semplici 

· porzionatura e sistemazione delle pietanze nei piatti

· controllo della qualità delle materie prime e dei piatti preparati
	Piatti preparati secondo gli standard di qualità e nel rispetto delle norme igienico sanitarie vigenti
	

	3. Distribuzione pasti e bevande


	Le operazioni di distribuzione di pasti e bevande


	· allestimento sala e tavoli

· presentazione del menù 

· acquisizione ordinazione

· somministrazione dei piatti al tavolo
	Servizio di distribuzione dei piatti secondo gli standard di qualità e nel rispetto delle norme igienico sanitarie vigenti
	

	4. Preparazione e distribuzione bevande e snack


	Le operazioni di preparazione e somministrazione di  bevande e snack
	· allestimento della spazio bar

· preparazione delle bevande e di snack

· somministrazione bevande e snack
	Bevande e snack preparati e somministrati secondo gli standard di qualità e nel rispetto delle norme igienico sanitarie vigenti
	



	Descrizione sintetica

	L’Operatore alla promozione ed accoglienza turistica è in grado di promuovere l’offerta turistica di un’area, di fornire informazioni e consigli per orientare la scelta dei turisti e di gestire la relazione con gli ospiti di una struttura ricettiva.

Può operare all’interno di strutture ricettive di varia natura (alberghi, villaggi, ecc.) e di strutture di servizio al turismo (enti di promozione, servizi di informazione, ecc.)


	Livello Professionale

	LIVELLO A (corrispondente al 2° livello europeo)


	Area Professionale

	Promozione e ricezione turistica


	Profili collegati - collegabili alla figura

	Sistema di riferimento 
	Denominazione

	Sistema classificatorio ISCO
	

	Sistema classificatorio ISTAT
	5.2.1 Esercenti ed addetti ai servizi alberghieri ed extralberghieri (esclusi gli addetti alla ristorazione) 

	Sistema informativo EXCELSIOR
	3.04.04 Addetti all’accoglienza turistica ed assimilati

	Repertorio delle professioni ISFOL
	

	Indagine nazionale sui fabbisogni formativi OBNF
	

	Indagine nazionale sui fabbisogni formativi nell’artigianato EBNA
	

	Indagine nazionale sui fabbisogni formativi nella piccola e media industria privata ENFEA
	


	Unità di competenza
	Capacità 

(essere in grado di)
	Conoscenze

(conoscere)

	1. 
Gestione  informazioni turistiche


	· analizzare il contesto territoriale in ordine alle potenzialità di strutture e servizi utili per i turisti
	· Le strutture turistiche ricettive: tipologie, servizi, ecc.

· Geografia turistica del territorio 

· Storia del territorio e dei beni artistici locali

· Elementi di base della lingua inglese: grammatica, sintassi, terminologia tecnica 

· Elementi di base dell’ambiente windows e dei relativi software: word, excel e powerpoint

· Servizi internet: navigazione, ricerca informazioni sui principali motori di ricerca, posta elettronica

· Tecniche di comunicazione e relazione con il cliente

· Tecniche di promozione e vendita

· Tecniche di archiviazione e classificazione manuale e digitale delle informazioni

· La qualità del servizio nelle imprese turistiche: comportamenti professionali, indicatori, ecc.

· Disposizioni a tutela della sicurezza nell’ambiente di lavoro nelle strutture di promozione e ricezione turistica


	
	· individuare le fonti da cui trarre informazioni 
	

	
	· selezionare le informazioni da acquisire sull’offerta di iniziative, itinerari, strutture, ecc.
	

	
	· applicare tecniche per la raccolta, l’organizzazione, l’archiviazione delle informazioni
	

	2. 
Promozione servizio turistico
	· interpretare le esigenze di informazioni del turista
	

	
	· consigliare e proporre alternative relativamente a itinerari, iniziative, soluzioni per il soggiorno, ecc.
	

	
	· fornire informazioni turistiche anche in lingua inglese
	

	3. 
Assistenza clienti
	· illustrare i servizi della struttura ricettiva e l’offerta turistica in area 
	

	
	· individuare attese e bisogni dell’ospite per attivare soluzioni di servizi all’interno e all’esterno della struttura ricettiva
	· 

	
	· rilevare informazioni e segnali relativi a problemi di soggiorno 
	· 

	
	· ottimizzare gli spazi dedicati al ricevimento al fine renderli accoglienti e gradevoli
	· 

	4. 
Trattamento pratiche amministrative di soggiorno
	· verificare la disponibilità di soluzioni di soggiorno interrogando i programmi in uso per la gestione delle prenotazioni
	· 

	
	· applicare le procedure in uso per la registrazione delle prenotazioni, degli arrivi e delle partenze 
	· 

	
	· predisporre i documenti di registrazione degli addebiti al cliente
	· 


Indicazioni per la valutazione delle unità di competenza

	Unità di competenza
	Oggetto di osservazione
	Indicatori
	Risultato atteso
	Modalità

	1. 
Gestione  informazioni turistiche


	Le operazioni di acquisizione e archiviazione  informazioni turistiche


	· acquisizione e archiviazione delle informazioni cartacee,  informatizzate, da banche dati 

· organizzazione del materiale informativo in funzione della sua diffusione

· aggiornamento delle fonti da cui trarre informazioni
	Informazioni sull’offerta turistica del territorio organizzate e archiviate secondo criteri di fruibilità e disponibilità di aggiornamento
	Prova pratica in situazione

	2. 
Promozione servizio turistico
	Le operazioni di promozione  del servizio turistico
	· mostrare itinerari, visite guidate, ecc.  nel territorio

· attivazione di contatti esterni per accertarsi di disponibilità di soggiorno
	Proposte  informative rispondenti alle esigenze del turista 
	

	3. 
Assistenza clienti
	La relazione con il cliente
	· servizio al cliente durante l’intero soggiorno all’interno della struttura

· erogazione di informazioni riguardo a servizi turistici del territorio

· gestione dei reclami
	Qualità  del servizio: soddisfazione del cliente 
	

	4. 
Trattamento pratiche amministrative di soggiorno
	La operazioni di pratiche amministrative di soggiorno
	· evasione delle prenotazioni

· registrazione degli arrivi e delle partenze

· manutenzione degli spazi dedicati all’accoglienza
	Pratiche amministrative di  soggiorno evase 
	



	Descrizione sintetica

	L’Operatore della ceramica artistica è in grado di realizzare manufatti in ceramica, utilizzando gli strumenti propri del disegno, della modellazione, della formatura, della decorazione. 

Può operare all’interno di una impresa di artigianato artistico e/o dell’industria.


	Livello Professionale

	LIVELLO A (corrispondente al 2° livello europeo)


	Area Professionale

	Produzione e manutenzione prodotti e beni artistici


	Profili collegati - collegabili alla figura

	Sistema di riferimento 
	Denominazione

	Sistema classificatorio ISCO
	7321 Addetti alla lavorazione della ceramica e assimilati

8131 Addetti ai forni per la lavorazione di vetro, ceramica e laterizi

8139 Addetti altri impianti per la produzione di vetro, ceramica e laterizi

	Sistema classificatorio ISTAT
	5.3.1 Maestri di arti e di mestieri, addestratori e assimilati

6.3.2 Vasai, soffiatori e formatori di vetrerie e assimilati 

7.1.3 Conduttori di forni ed altri impianti per la lavorazione del vetro, della ceramica e di materiali similari

	Sistema informativo EXCELSIOR
	4.08.01 Addetti alla produzione di oggetti in ceramica

	Repertorio delle professioni ISFOL
	

	Indagine nazionale sui fabbisogni formativi OBNF
	

	Indagine nazionale sui fabbisogni formativi nell’artigianato EBNA
	· Esecutore di madreforma

· Addetto agli stampi, al colaggio, fornaciaio

· Decoratore o pittore assemblatore 

	Indagine nazionale sui fabbisogni formativi nella piccola e media industria privata ENFEA
	


	Unità di competenza
	Capacità 

(essere in grado di)
	Conoscenze

(conoscere)

	1. Preparazione impasti 


	· scegliere le materie prime per la realizzazione del prodotto 
	· Il ciclo di lavorazione di manufatti artistici: realizzazione dell’impasto, tornitura e modellazione, cottura, decorazione

· Tipologia delle principali macchine ed attrezzature, loro funzionamento: tornio, coltelli di rifinitura, forni, impastatrici, ecc.

· Caratteristiche costitutive, di trasformazione e di conservazione delle materie prime: terracotta, maioliche e terraglie, porcellane, gres, ecc.

· Tipologia e caratteristiche dei materiali utilizzati per la colorazione delle superfici

· Tecniche di lavorazione del materiale da plasmare: lavorazione a tornio, colaggio o manuale dell’argilla, ecc.

· Tecniche di smaltatura e decorazione del manufatto: a spruzzo, ad immersione, a pennello, ecc.

· Tecniche e metodi di cottura dei prodotti in ceramica

· Disposizioni a tutela della sicurezza nell’ambiente di lavoro nelle strutture di produzione manufatti in ceramica

	
	· differenziare i diversi trattamenti preliminari delle materie prime: frantumazioni, granitura, macinazione, umidificazione, ecc.
	

	
	· formulare la composizione dell’impasto tenendo conto dei dosaggi e delle proprietà delle materie prime
	

	
	· valutare il rendimento produttivo degli impasti
	

	2. Modellazione impasti


	· calcolare le dimensioni e le proporzioni dell’oggetto da produrre partendo dal disegno libero o computerizzato
	

	
	· scegliere tecniche e strumenti di lavorazione per plasmare il materiale impastato
	

	
	· trasformare l’impasto in un semilavorato rispettando forma e dimensioni progettate
	

	
	· riconoscere i “punti di rottura” della lavorazione
	

	3. 
Essiccamento e cottura manufatto ceramico


	· distinguere i vari sistemi di condizionamento dei locali per un efficace essiccamento dell’impasto foggiato
	

	
	· determinare i tempi di essiccamento e cottura
	

	
	· stabilire temperature e livelli di umidità del processo di cottura tenendo conto delle trasformazioni fisiche e chimiche dei materiali
	

	
	· riconoscere i difetti che possono riscontrarsi durante il processo di cottura
	

	4. 
Smaltatura e decorazione manufatto ceramico
	· scegliere il tipo di rivestimento e la tecnica di esecuzione in relazione ai materiali utilizzati ed alla destinazione d’uso
	

	
	· definire gamme cromatiche per la decorazione tenendo contro della reazione delle sostanze coloranti al calore e alla materia cui sono applicati
	

	
	· prevenire i rischi chimici determinati dall’uso di sostanze coloranti nocive e tossiche 
	

	
	· verificare la qualità dei manufatti in coerenza con gli standard definiti
	


Indicazioni per la valutazione delle unità di competenza

	Unità di competenza
	Oggetto di osservazione
	Indicatori
	Risultato atteso
	Modalità

	1. Preparazione impasti 


	Le operazioni di preparazione impasti


	· trattamento preliminare delle materie prime

· miscelazione delle materie prime

· realizzazione dell’impasto
	Impasti di consistenza, malleabilità, elasticità idonei alla preparazione del prodotto 


	Prova pratica in situazione

	2. Modellazione impasti


	Le operazioni di modellazione impasti


	· tornitura e/o foggiatura dell’impasto

· realizzazione di calchi e gessi
	Manufatto formato e modellato nelle dimensioni e proporzioni progettate
	

	3. 
Essiccamento e cottura manufatto ceramico


	Le operazioni di essiccamento e cottura manufatto ceramico


	· regolazione della temperatura dei forni

· esecuzione di manutenzioni ordinarie (pulizia, controllo componenti, ecc.) dei forni

· essiccamento e cottura dei manufatti 
	Manufatto solido, uniforme, essiccato


	

	4. 
Smaltatura e decorazione manufatto ceramico
	La operazioni di smaltatura e decorazione manufatto ceramico


	· realizzazione della miscela di smalti e colori

· smaltatura della superficie del manufatto

· realizzazione grafica  dei decori
	Oggetto rispondente alle specifiche del disegno tecnico 


	



	Descrizione sintetica

	L’Operatore del verde  è in grado di predisporre e gestire aree verdi curando crescita, sviluppo e salute di piante e fiori. 

Può trovare occupazione in aziende pubbliche e private di manutenzione del verde, del patrimonio boschivo e florovivaistiche.


	Livello Professionale

	LIVELLO A (corrispondente al 2° livello europeo)


	Area Professionale

	Gestione e manutenzione del verde


	Profili collegati - collegabili alla figura

	Sistema di riferimento 
	Denominazione

	Sistema classificatorio ISCO
	6113. Giardinieri, coltivatori orticoli e in vivaio

	Sistema classificatorio ISTAT
	6.4.1.3. Agricoltori e operai agricoli specializzati di vivai, coltivazioni di fiori, piante ornamentali, di ortive protette e di orti stabili

	Sistema informativo EXCELSIOR
	4.10.02. Giardinieri, coltivatori orticoli e in vivaio

	Repertorio delle professioni ISFOL
	

	Indagine nazionale sui fabbisogni formativi OBNF
	

	Indagine nazionale sui fabbisogni formativi nell’artigianato EBNA
	

	Indagine nazionale sui fabbisogni formativi nella piccola e media industria privata ENFEA
	


	Unità di competenza
	Capacità 

(essere in grado di)
	Conoscenze

(conoscere)

	1. 
Preparazione e trattamento del terreno
	· individuare gli interventi necessari per la preparazione del terreno all’aperto e in serra 
	· Principi di agronomia e floroviviaistica

· Principali attrezzature e strumenti per il trattamento del verde: decespugliatore, falciatrice, tosaerba, motosega, tosasiepi, ecc.

· Materiali e strumenti per la costruzione di aree verdi: pietre naturali ed artificiali, cemento, legno, materie plastiche, ecc.

· Principali famiglie vegetali e relative caratteristiche botaniche 

· Composizione dei terreni e tipo di piante (piante da ombra, piante in pieno sole, piante compatibili, ecc.)

· Tecniche di riconoscimento, prevenzione e cura delle patologie più comuni delle piante 

· Elementi di disegno architettonico del verde e dei giardini (misure, planimetrie, segni convenzionali)

· Principali tecniche di piantumazione, produzione e riproduzione del verde 

· Principali tecniche di manutenzione del verde: potatura, irrigazione, innesto

· Principali tecniche di tracciamento e costruzione  di aree verdi 

· Disposizioni a tutela della sicurezza del lavoratore in operazioni di trattamento verde 

	
	· applicare tecniche di trattamento del terreno tenendo conto dello stato del terreno, dei sostrati e delle miscele nutritive
	· 

	
	· utilizzare attrezzi e prodotti chimici prevenendo i rischi determinati dall’uso di sostanze chimiche tossiche e nocive
	

	2. 
Piantumazione e manutenzione di piante e vegetali 
	· applicare le principali tecniche di piantumazione, produzione e riproduzione del verde (tappeti erbosi, arbusti, siepi)
	

	
	· individuare e applicare trattamenti mirati per la crescita, la radicazione e lo sviluppo delle piante 
	

	
	· identificare e predisporre gli attrezzi e le apparecchiature  per la piantumazione e la cura del verde
	

	
	· individuare e programmare i periodi per gli interventi di manutenzione delle piante e vegetali
	

	3. 
Prevenzione e cura malattie delle piante


	· controllare lo stato di salute delle piante individuando l’eventuale presenza di parassiti e patologie più comuni
	

	
	· identificare gli interventi di prevenzione e cura delle piante
	

	
	· applicare trattamenti di cura tradizionali e/o biologici
	

	4. 
Predisposizione e cura di aree verdi


	· leggere ed interpretare un progetto semplice per l’allestimento di aree verdi, comprendendo gli elementi architettonici fondamentali
	

	
	· utilizzare strumenti per la predisposizione e la manutenzione di aree verdi
	

	
	· identificare piante e vegetali in base all’esposizione, alle loro caratteristiche e in funzione delle diverse tipologie di terreno
	

	
	· predisporre materiali ed elementi ornamentali quali pietre naturali ed artificiali come previsto dal progetto 
	


Indicazioni per la valutazione delle unità di competenza

	Unità di competenza
	Oggetto di osservazione
	Indicatori
	Risultato atteso
	Modalità

	1. 
Preparazione e trattamento del terreno
	Le operazioni di preparazione e trattamento del terreno 


	· concimazione

· irrigazione e drenaggio
	Terreno preparato per la piantumazione
	Prova pratica in situazione

	2. 
Piantumazione e manutenzione di piante e vegetali 
	Le operazioni di piantumazione e manutenzione di una pianta
	· piantumazione delle piante e vegetali

· innesto

· cesura e potatura
	Pianta messa a dimora e trattata 
	

	3. 
Prevenzione e cura malattie delle piante


	Le operazioni di prevenzione e cura delle piante


	· rilevazione della presenza di parassiti o malattie di tipo comune 

· realizzazione di interventi di cura 
	Diagnosi e cura delle patologie più comuni delle piante
	

	4. 
Predisposizione e cura di aree verdi


	Le operazioni di predisposizione e cura di aree verdi
	· realizzazione di un’area verde seguendo il progetto architettonico

· manutenzione e cura delle aree verdi
	Aree verdi allestite e curate
	



	Descrizione sintetica

	L’Operatore amministrativo-segretariale  è in grado di organizzare e gestire attività d’ufficio, rispettando le scadenze e servendosi di supporti informatici appropriati. 

Può operare all’interno di aziende pubbliche e private, enti e associazioni.


	Livello Professionale

	LIVELLO A (corrispondente al 2° livello europeo)


	Area Professionale

	Amministrazione e controllo d'impresa


	Profili collegati - collegabili alla figura

	Sistema di riferimento 
	Denominazione

	Sistema classificatorio ISCO
	4115 Impiegati addetti a compiti di segreteria

4121 Impiegati amministrativi e addetti alla contabilità

	Sistema classificatorio ISTAT
	4.1.1 Personale di segreteria ed operatori su macchine di ufficio

4.1.2 Personale con funzioni specifiche in campo amministrativo, gestionale e finanziario

	Sistema informativo EXCELSIOR
	2.01.01 Addetti alla segreteria e al centralino

2.01.03 Addetti alla gestione amministrativa e contabile

	Repertorio delle professioni ISFOL
	

	Indagine nazionale sui fabbisogni formativi OBNF
	cod. 02 Operatori di contabilità

cod. 05 Operatori di segreteria

	Indagine nazionale sui fabbisogni formativi nell’artigianato EBNA
	

	Indagine nazionale sui fabbisogni formativi nella piccola e media industria privata ENFEA
	


	Unità di competenza
	Capacità 

(essere in grado di)
	Conoscenze

(conoscere)

	1. 
Gestione comunicazioni d’ufficio
	· utilizzare i mezzi per il ricevimento e la trasmissione di comunicazioni interne ed esterne all’ufficio: telefono, fax, e-mail ecc.
	· Elementi di organizzazione aziendale: comunicazione organizzativa, modelli e cultura aziendale

· Elementi di base della lingua inglese: grammatica, sintassi, terminologia tecnica 

· Caratteristiche delle attrezzature d’uso nell’ufficio: fax, fotocopiatrice, scanner, ecc.

· Elementi di base dell’ambiente Windows e dei relativi software: Word, Excel e Powerpoint

· Servizi internet: navigazione, ricerca informazioni sui principali motori di ricerca, posta elettronica

· Tipologia dei documenti contabili, loro caratteristiche e procedure per l’elaborazione e registrazione

· Principali tecniche di comunicazione scritta (corrispondenza, verbali, rapporti), verbale e digitale (e-mail, internet)

· Tecniche di archiviazione e classificazione manuali e digitali di documenti e di dati

· Tecniche di time management

· Disposizioni a tutela della sicurezza del lavoro d’ufficio

	
	· riconoscere la corrispondenza in entrata, smistandola agli uffici/funzioni di riferimento, e dotare quella in uscita dei necessari elementi identificativi
	· 

	
	· applicare le principali tecniche manuali ed informatiche di protocollo, classificazione ed archiviazione dei documenti d’ufficio
	

	2. 
Predisposizione documenti e testi scritti
	· applicare le principali tecniche per la formulazione di lettere, comunicazioni, avvisi e convocazioni d’uso comune
	

	
	· utilizzare gli applicativi informatici per l’elaborazione e produzione di documenti, presentazioni e testi scritti 
	

	
	· riconoscere le principali regole grammaticali e inflessioni linguistiche per la stesura e traduzione di documenti anche in lingua straniera
	

	
	· controllare la correttezza del testo (grammatica e sintassi) e la sua rispondenza con gli obiettivi comunicazionali definiti
	

	3. 
Trattamento documenti amministrativo-contabili


	· riconoscere e interpretare un documento contabile 
	

	
	· predisporre la documentazione di vendita ed acquisto (redazione ordini, emissione bolle/ricevute/fatture)
	

	
	· applicare tecniche di registrazione e archiviazione di documenti contabili (fatture in entrata e in uscita, pagamenti, incassi, ecc.) 
	

	4. 
Organizzazione appuntamenti, riunioni e viaggi di lavoro


	· controllare disponibilità di calendario e registrare appuntamenti
	

	
	· predisporre viaggi e trasferte prenotando biglietti di viaggio e pernottamenti
	

	
	· preparare gli spazi e provvedere ai comfort per riunioni ed incontri di lavoro  
	


Indicazioni per la valutazione delle unità di competenza
	Unità di competenza
	Oggetto di osservazione
	Indicatori
	Risultato atteso
	Modalità

	1. 
Gestione comunicazioni d’ufficio
	Le operazionià di gestione delle comunicazioni d’ufficio


	· gestione centralino

· acquisizione, registrazione e trasmissione di comunicazioni in entrata e in uscita

· protocollo e archiviazione informatizzata delle comunicazioni
	Comunicazioni acquisite, archiviate e trasmesse 
	Prova pratica in situazione

	2.Predisposizione documenti e testi scritti
	Le operazioni di predisposizione di documenti e testi scritti
	· stesura di comunicazioni formali anche in lingua straniera

· elaborazione di presentazioni e redazione rapporti
	Documento corretto nei contenuti e nella forma grafica


	

	3. 
Trattamento documenti amministrativo-contabili


	Le operazioni di  trattamento dei documenti amministrativo-contabili 
	· registrazione del documento contabile

· archiviazione del documento contabile

· aggiornamento schede anagrafiche clienti/fornitori
	Documento contabile correttamente registrato ed archiviato
	

	4.Organizzazioneappuntamenti, riunioni e viaggi di lavoro


	Le operazioni di organizzazione appuntamenti, riunioni e viaggio di lavoro 


	· gestione appuntamenti 

· prenotazione biglietti di viaggio e pernottamenti

· predisposizione piccoli rinfreschi e coffee break durante riunioni e incontri di lavoro
	Appuntamenti, viaggi e riunioni organizzate secondo i bisogni e le richieste esplicitate
	



	Descrizione sintetica

	L’Operatore alla gestione merci  è in grado di stoccare e movimentare le merci in magazzino sulla base del flusso previsto ed effettivo dei rifornimenti e degli ordini di consegna. 

Può operare all’interno di imprese manifatturiere e/o nella grande distribuzione organizzata.


	Livello Professionale

	LIVELLO A (corrispondente al 2° livello europeo)



	Area Professionale

	Gestione Merci


	Profili collegati - collegabili alla figura

	Sistema di riferimento 
	Denominazione

	Sistema classificatorio ISCO
	4131. Impiegati addetti alla gestione del magazzino

4131. Impiegati addetti alla gestione dei trasporti

	Sistema classificatorio ISTAT
	4.1.3. Personale addetto alla gestione degli stock, degli approvvigionamenti e alla gestione amministrativa dei trasporti

	Sistema informativo EXCELSIOR
	2.01.04. Addetti agli acquisti, logistica e magazzino

	Repertorio delle professioni ISFOL
	Magazziniere

	Indagine nazionale sui fabbisogni formativi OBNF
	

	Indagine nazionale sui fabbisogni formativi nell’artigianato EBNA
	

	Indagine nazionale sui fabbisogni formativi nella Piccola e Media Industria Privata ENFEA
	


	Unità di competenza
	Capacità 

(essere in grado di)
	Conoscenze

(conoscere)

	1. Gestione spazi attrezzati di magazzino
	· individuare gli spazi e le modalità di  disposizione delle merci nei diversi locali del magazzino
	· Il flusso dei materiali all’interno del magazzino: ricevimento, stoccaggio, movimentazione

· Struttura e organizzazione di un magazzino 

· Tipologia e funzionamento delle macchine per lo stoccaggio e la movimentazione delle merci: carrelli elevatori, muletti, elevatrici, ecc.

· Principali software gestionali per la gestione dei flussi, delle giacenze e delle scorte di magazzino

· Tipologie di merci e relative specifiche di stoccaggio e movimentazione

· Metodologie e tecniche di gestione delle scorte: metodi “pull”-“push”, la gestione a fabbisogno, il metodo ABC, ecc.

· Funzioni e tipologie di imballaggio e  di packaging per le spedizioni commerciali

· Elementi identificativi e di sicurezza dei prodottii: part number, serial number, bar-code, placche antitaccheggio, ecc.

· Le norme antinfortunistiche e di sicurezza da rispettare nella gestione del magazzino  

	2. 
	· verificare qualità e funzionalità delle strutture di stoccaggio e stato delle merci immagazzinate
	

	3. 
	· controllare funzionalità ed efficienza di attrezzature e macchinari utilizzati nel magazzino: carrelli elevatori, muletti palletts, ecc.
	

	4. Movimentazione e stoccaggio merci 


	· controllare la correttezza dei documenti di accompagnamento delle merci e la loro corrispondenza con le specifiche da contratto
	

	5. 
	· riconoscere le grandezze fisiche dei prodotti movimentati per il loro corretto stoccaggio negli spazi assegnati in area deposito
	

	6. 
	· dotare la merce di tutti gli elementi identificativi e di sicurezza previsti
	

	7. 
	· utilizzare le attrezzature per lo stoccaggio e la movimentazione delle merci e dei prodotti 
	

	8. Trattamento dati di magazzino


	· applicare le procedure informatiche in dotazione per la registrazione delle merci in entrata e in uscita
	

	9. 
	· interrogare il sistema per rilevare la disponibilità delle merci stoccate: livello delle giacenze e movimento delle scorte
	

	10. 
	· trasferire informazioni sullo stato delle merci ai clienti interni  ed ai fornitori esterni 
	

	11. 
	· riconoscere e identificare le informazioni provenienti dai diversi reparti/settori/unità organizzative per l’aggiornamento dei dati di magazzino
	

	12. Imballaggio e spedizione merci


	· identificare ed applicare le tipologie di imballaggio delle merci in base alle caratteristiche merceologiche dei prodotti
	

	
	· riconoscere sistemi di trasporto diversi in relazione alle caratteristiche ed alle dimensioni delle merci 
	

	
	· dotare la merce in uscita dei documenti di accompagnamento identificativi
	

	
	· controllare la corretta esecuzione delle operazione di imballaggio e carico della merce in uscita 
	


Indicazioni per la valutazione delle singole unità di competenza

	Unità di competenza
	Oggetto di osservazione
	Indicatori
	Risultato atteso
	Modalità

	1. Gestione spazi attrezzati di magazzino
	Le operazioni di gestione spazi attrezzati di magazzino


	· cura della ricompattazione e rotazione delle scorte

· rilevazione dello stato di conservazione delle merci/prodotti stoccati

· manutenzione macchinari ed attrezzature per lo stoccaggio e la movimentazione 


	Magazzino efficientemente organizzato negli spazi e nelle attrezzature
	Prova pratica in situazione

	2. Movimentazione e stoccaggio merci
	Le operazioni di movimentazione e stoccaggio merci


	· approntamento degli spazi di magazzino

· stoccaggio delle merci negli appositi spazi di magazzino

· movimentazione delle merci in area deposito


	Merce stoccata  e pronta per essere trasferita ai clienti e/o ai reparti operativi 
	

	3. Trattamento dati di magazzino
	Le operazioni di trattamento dei dati di magazzino
	· registrazione  dei movimenti delle merci in entrata e uscita dal magazzino

· gestione del flusso delle informazioni provenienti dai diversi reparti/settori/unità organizzative

· aggiornamento delle informazioni sulle giacenze e sulle scorte 


	Movimenti delle merci correttamente registrati e dati di magazzino aggiornati
	

	4. Imballaggio e spedizione merci
	Le operazioni di imballaggio e spedizione delle merci
	· imballaggio e carico delle merci

· elaborazione della documentazione di trasporto delle merci


	Merce imballata e spedita secondo il programma stabilito 
	



	Descrizione sintetica

	L’Operatore dell’autoriparazione è in grado di individuare i guasti di un autoveicolo, di riparare e sostituire le parti danneggiate e di effettuare la revisione complessiva del mezzo. 

Può operare all’interno di un’officina di autoriparazione, concessionarie, aziende pubbliche e private di gestione di servizi e trasporto.


	Livello Professionale

	LIVELLO A (corrispondente al 2° livello europeo)


	Area Professionale

	Autoriparazione


	Profili collegati - collegabili alla figura

	Sistema di riferimento 
	Denominazione

	Sistema classificatorio ISCO
	7231 Meccanici e riparatori di autoveicoli

	Sistema classificatorio ISTAT
	6.2.3 Meccanici artigianali, montatori, riparatori e manutentori di macchine fisse e mobili (esclusi gli addetti alle linee di montaggio industriale)

	Sistema informativo EXCELSIOR
	4.11.03 Meccanici e manutentori di apparecchiature meccaniche

	Repertorio delle professioni ISFOL
	

	Indagine nazionale sui fabbisogni formativi OBNF
	cod.51 Manutentori meccanici

cod.53 Manutentori polivalenti

cod.83 Operatori di produzione e servizi vari

	Indagine nazionale sui fabbisogni formativi nell’artigianato EBNA
	

	Indagine nazionale sui fabbisogni formativi nella piccola e media industria privata ENFEA
	


	Unità di competenza
	Capacità 

(essere in grado di)
	Conoscenze

(conoscere)

	1. 
Assistenza clienti 


	· individuare le tipologie di informazioni da richiedere al cliente per l’anamnesi dell’autoveicolo
	· Officina d’autoriparazione: strumenti, tecnologie, metodi di lavoro e lavorazioni per l’autoriparazione meccanica ed elettrica

· Tecnologia dell’autovettura e tecnica motoristica: componentistica, motore, carrozzeria, elettronica, idraulica

· Principali tipologie di motore: motori a 2 tempi, a 4 tempi, diesel, rotante

· Sistemi di alimentazione, di accensione, raffreddamento, carburazione e lubrificazione
· Impianti di trasmissione e di frenata 
· Disegni meccanici di particolari complessivi ed esplosi
· Strumenti di misura e controllo per la verifica di singoli componenti meccanici e per la loro messa a punto
· Principi di logica dei circuiti, dell'elettrotecnica e dell'elettronica
· Tester per valutare i parametri di inquinamento
· Elementi base di informatica ad uso di sistemi di check up computerizzato ed elettronico 

· Tecniche e strumenti di diagnosi e riparazione dei guasti
· Le norme antinfortunistiche da rispettare nella fase di riparazione e manutenzione autoveicoli



	
	· interpretare le informazioni fornite per definire possibili cause di malfunzionamento
	

	
	· consigliare e proporre modalità e soluzioni di intervento in relazione alle specifiche esigenze del cliente
	

	
	· sensibilizzare il cliente alla cura ed al corretto utilizzo dell’autoveicolo
	

	2. 
Diagnosi tecnica e strumentale guasti
	· applicare tecniche di indagine per eseguire il check up meccanico ed elettronico del veicolo
	

	
	· leggere e interpretare dati e schede tecniche in esito al check up sull’autoveicolo
	

	
	· individuare le tecnologie, gli strumenti e le fasi sequenziali necessarie alla riparazione dell’autoveicolo
	

	
	· identificare i tempi di intervento e i costi di riparazione del malfunzionamento individuato
	

	3. 
Riparazione e collaudo autoveicolo 


	· seguire le specifiche istruzioni delle diverse case automobilistiche per l’intervento sull’autoveicolo 
	

	
	· adottare tecniche di riparazione sui  gruppi motori di un autoveicolo e sui particolari di autotelaio (montaggio, sostituzione, revisione)
	

	
	· applicare le tecniche di utilizzo della linea di controllo tecnica  per il collaudo (verifica di sospensioni, freni e giochi di una autovettura) 
	

	
	· utilizzare strumentazioni autroniche per la revisione degli impianti di accensione ed iniezione 
	

	4. 
Manutenzione autoveicolo 


	· valutare il livello di usura e idoneità residua dei pezzi di ricambio proponendo interventi di natura tecnico-preventiva
	

	
	· valutare i parametri d’inquinamento 
	

	
	· predisporre certificati di conformità in base a standard di funzionamento definiti dalle case automobilistiche
	


Indicazioni per la valutazione delle unità di competenza

	Unità di competenza
	Oggetto di osservazione
	Indicatori
	Risultato atteso
	Modalità

	1. 
Assistenza clienti 


	La relazione con il cliente


	· indagine  mirata al cliente su storia e stato dell’autoveicolo

· servizio al cliente nelle diverse fasi di riparazione e/o manutenzione dell’autoveicolo
	Qualità del servizio: soddisfazione del cliente
	Prova pratica in situazione

	2. 
Diagnosi tecnica e strumentale guasti
	Le operazioni di diagnosi tecnica e strumentale  del guasto
	· esecuzione del check up del veicolo 

· emissione di una diagnosi del guasto

· definizione del piano di lavoro (tecnologie, strumenti, sequenze)
	Guasto individuato e piano riparazioni strutturato
	

	3. 
Riparazione e collaudo autoveicolo 


	Le operazioni di riparazione e collaudo dell’autoveicolo 
	· riparazione del gruppo motore e/o di altre parti dell’ autotelaio e degli impianti di accensione ed iniezione 

· collaudo dell’autoveicolo
	Autoveicolo riparato  nel rispetto degli standard di sicurezza
	

	4. 
Manutenzione autoveicolo 


	Le operazioni di manutenzione dell’autoveicolo
	· manutenzione dell’autoveicolo per garantirne l’efficienza 

· rilevazione e registrazione livelli di emissione di gas tossici
	Autoveicolo in condizioni ottimali di efficienza e sicurezza
	



	Descrizione sintetica

	L’Operatore all’installazione/manutenzione impianti elettrici è in grado di installare, mantenere in efficienza e riparare impianti elettrici civili ed industriali sulla base di progetti e schemi tecnici di impianto. 

Può operare all’interno di laboratori elettrici e/o imprese artigiane.


	Livello Professionale

	LIVELLO A (corrispondente al 2° livello europeo)


	Area Professionale

	Impiantistica civile ed industriale


	Profili collegati - collegabili alla figura

	Sistema di riferimento 
	Denominazione

	Sistema classificatorio ISCO
	7137 Installatori impianti elettrici e elettricisti

	Sistema classificatorio ISTAT
	6.1.3 Artigiani ed operai specializzati addetti alle rifiniture delle costruzioni  

6.2.4 Artigiani o operai specializzati dell’installazione e della manutenzione di attrezzature elettriche ed elettroniche 

	Sistema informativo EXCELSIOR
	4.11.02 Installatori di impianti elettrici ed elettricisti

	Repertorio delle professioni ISFOL
	

	Indagine nazionale sui fabbisogni formativi OBNF
	cod.54 Manutentori impianti

cod.75 Montatori/Assemblatori/Installatori

cod.83 Operatori di produzione e servizi vari

	Indagine nazionale sui fabbisogni formativi nell’artigianato EBNA
	

	Indagine nazionale sui fabbisogni formativi nella piccola e media industria privata ENFEA
	


	Unità di competenza
	Capacità 

(Essere in grado di)
	Conoscenze

(Conoscere)

	1. 
Impostazione attività di installazione impianti elettrici civili ed industriali
	· interpretare il disegno tecnico/schema costruttivo di un impianto elettrico civile od industriale
	· Elementi di disegno elettrico: particolari e complessivi, segni, simboli, scale e metodi di rappresentazione 

· Principi di elettrotecnica e tecnologia degli impianti elettrici: elettronica lineare, digitale

· Principali tipologie di impianti per uso civile ed industriale

· Dispositivi di protezione: circuiti di comando, attuazione, regolazione e protezione

· La componentistica elettrica: componentistica modulare e scatolata per quadri elettrici

· I principali strumenti e attrezzi di lavoro e modalità di utilizzo

· Concetti fondamentali dell’informatica di base applicata alla strumentazione diagnostica

· Schemi elettronici per ausiliari civili: antenne, videocitofono, impianto antifurto

· I materiali del settore e le loro caratteristiche

· Principali tecniche di calcolo per l’installazione e il cablaggio di impianti elettrici: calcolo di un circuito, della potenza, dell’energia 

· La simbologia elettrica civile CEI, L46/90, DPR 547

· Le norme antinfortunistiche da rispettare nella fase di installazione e manutenzione impianti elettrici 

	
	· comprendere cataloghi di componentistica elettrica/elettromeccanica per approntare l’elenco dei materiali di lavorazione 
	

	
	· individuare i materiali, i componenti, gli strumenti necessari e funzionali alle lavorazioni da eseguire
	

	
	· identificare tempi e costi di realizzazione in rapporto alle tipologie di intervento da effettuare
	

	2. 
Installazione impianti elettrici civili ed industriali
	· misurare ed interpretare dati elettrici e non elettrici funzionali alle lavorazioni 
	

	
	· applicare tecniche di montaggio e cablaggio di semplici circuiti elettrici: tiro e posa dei cavi e delle apparecchiature 
	

	
	· approntare, secondo un piano prestabilito, sistemi di distribuzione, consumo, segnalazione ed intercomunicazione
	

	
	· predisporre, in base ad istruzioni specifiche, quadri elettrici ed apparecchiature di tipo elettromeccanico su sistemi automatizzati controllati anche da P.L.C.
	

	3. 
Controllo impianti elettrici civili ed industriali


	· applicare le principali tecniche di collaudo degli impianti installati, individuando e revisionando eventuali anomalie
	

	
	· controllare il corretto funzionamento dei dispositivi di protezione e di sicurezza: messa a terra, parafulmine, ecc.
	

	
	· predisporre i dati e le informazioni necessarie alla certificazione di conformità dell’impianto 
	

	4. 
Manutenzione impianti elettrici civili ed industriali
	· interpretare informazioni relative a malfunzionamenti per elaborare ipotesi di soluzione
	

	
	· applicare semplici tecniche di intervento in base all’avaria riscontrata ed al tipo di impianto 
	

	
	· accertare il corretto funzionamento degli impianti
	


Indicazioni per la valutazione delle unità di competenza

	Unità di competenza
	Oggetto di osservazione
	Indicatori
	Risultato atteso
	Modalità

	1. Impostazione attività di installazione impianti elettrici civili ed industriali
	Le operazioni di impostazione attività di installazione impianti elettrici civili ed industriali


	· lettura di un disegno tecnico di un impianto elettrico 

· stesura di un piano di lavoro comprensivo di tempi e costi


	Piano di lavoro comprensivo di tempi, costi e modalità operative
	Prova pratica in situazione

	2. Installazione impianti elettrici civili ed industriali
	Le operazioni di installazione di impianti elettrici civili ed industriali


	· cablaggio

· montaggio e installazione sistemi elettrici


	Impianto installato
	

	3. Controllo impianti elettrici civili ed industriali
	Le operazioni di controllo di impianti elettrici civili ed industriali


	· collaudo dell’impianto 

· rilevazione e risoluzione di eventuali anomalie 

· verifica standard di conformità


	Impianto collaudato nel rispetto degli standard di sicurezza ed efficienza
	

	4. Manutenzione impianti elettrici civili ed industriali
	Le operazioni di manutenzione di impianti elettrici civili ed industriali
	· ricerca di guasti ed anomalie dell’impianto

· sostituzione di componenti difettosi


	Impianto in condizioni ottimali di efficienza e sicurezza
	



	Descrizione sintetica

	L’Operatore all’installazione/manutenzione impianti termo-idraulici è in grado di installare, mantenere in efficienza e riparare impianti termici, idraulici, di condizionamento, igienico sanitari.

Può operare all’interno di aziende manifatturiere ed imprese artigiane.


	Livello Professionale

	LIVELLO A (corrispondente al 2° livello europeo)


	Area Professionale

	Impiantistica civile ed industriale


	Profili collegati - collegabili alla figura

	Sistema di riferimento 
	Denominazione

	Sistema classificatorio ISCO
	7136 Installatori di tubazioni e idraulici

	Sistema classificatorio ISTAT
	6.2.3 Meccanici artigianali, montatori, riparatori e manutentori di macchine fisse e mobili (esclusi gli addetti alle linee di montaggio industriale)

	Sistema informativo EXCELSIOR
	4.11.01. Installatori di tubazioni e idraulici

	Repertorio delle professioni ISFOL
	

	Indagine nazionale sui fabbisogni formativi OBNF
	cod.54 Manutentori impianti

cod.75 Montatori/Assemblatori/Installatori

cod.83 Operatori di produzione e servizi vari

	Indagine nazionale sui fabbisogni formativi nell’artigianato EBNA
	

	Indagine nazionale sui fabbisogni formativi nella piccola e media industria privata ENFEA
	


	Unità di competenza
	Capacità 

(Essere in grado di)
	Conoscenze

(Conoscere)

	1. 
Impostazione attività di installazione impianti termo-idraulici


	· interpretare il disegno tecnico/schema costruttivo di un impianto termo-idraulico 
	· Elementi di disegno tecnico: scale di rappresentazione, particolari e complessivi di impianti termoidraulici e idro-sanitari, ecc. 

· Impiantistica meccanica, termoidraulica, oleodinamica

· Principali tipologie di impianti termoidraulici e idrosanitari e loro componenti

· Gli strumenti di lavoro e le attrezzature di installazione di impianti termoidraulici

· Le unità di montaggio, misura e collaudo

· Elementi di informatica per il collaudo di impianti termo-idraulici

· Le caratteristiche dei materiali dei componenti costituenti gli impianti: metalli, plastici, mastici e resine

· Sistemi di distribuzione e controllo dei fluidi 

· Tecniche di montaggio di apparecchiature termiche e idro-sanitarie

· Tecniche di lavorazione, adattamento, assemblaggio di tubi di acciaio, di rame, di materiale plastico

· Normative e regolamenti per l’installazione di impianti termoidraulici

· Le norme antinfortunistiche da rispettare nella fase di installazione e manutenzione impianti termo-idraulici



	
	· individuare i materiali, i componenti e gli strumenti necessari e funzionali alle lavorazioni da eseguire
	

	
	· identificare tempi e costi di lavorazione in rapporto alle tipologie di intervento da effettuare
	

	2. 
Installazione impianti termo-idraulici
	· approntare, secondo un piano prestabilito, sistemi di distribuzione dei fluidi
	

	
	· applicare le tecniche di montaggio di semplici apparecchiature termiche (generatori di calore, impianti gas e apparecchi utilizzatori) e idro-sanitarie (apparecchi sanitari, rubinetteria)
	

	
	· utilizzare attrezzature per la saldatura e la realizzazione di giunti smontabili, il montaggio di collettori, ecc.
	

	3. 
Controllo  impianti termo-idraulici 


	· applicare le principali tecniche di collaudo degli impianti installati, individuando e revisionando eventuali anomalie
	

	
	· controllare il corretto funzionamento dei dispositivi di protezione e sicurezza degli impianti
	

	
	· predisporre i dati e le informazioni necessarie alla certificazione di conformità dell’impianto 
	

	4. 
Manutenzione impianti termo-idraulici 
	· interpretare informazioni relative a malfunzionamenti di impianti termici e idro-sanitari per elaborare ipotesi di soluzione
	

	
	· individuare i componenti dell’impianto giudicati difettosi o malfunzionanti 
	

	
	· accertare il corretto funzionamento degli impianti
	


Indicazioni per la valutazione delle unità di competenza

	Unità di competenza
	Oggetto di osservazione
	Indicatori
	Risultato atteso
	Modalità

	1. Impostazione attività di installazione impianti termo-idraulici
	Le operazioni di impostazione delle attività di installazione impianti termo-idraulici 


	· lettura di un disegno tecnico di un impianto termo-idraulico

· stesura di un piano di lavoro comprensivo di tempi e costi
	Piano di lavoro comprensivo di tempi, costi e modalità operative
	Prova pratica in situazione

	2. Installazione impianti termo-idraulici
	Le operazioni di installazione impianti termo-idraulici
	· posatura tubature

· montaggio di semplici apparecchiature termo-idrauliche e idrosanitarie
	Impianto installato
	

	3. Controllo impianti termo-idraulici
	Le operazioni di controllo impianti termo-idraulici


	· collaudo degli impianti installati 

· rilevazione e risoluzione di eventuali anomalie

· verifica degli standard di conformità
	Impianto collaudato nel rispetto degli standard di sicurezza ed efficienza
	

	4. Manutenzione impianti termo-idraulici
	Le operazioni di manutenzione impianti termo-idraulici
	· ricerca di guasti e anomalie sull’impianto

· sostituzione dei componenti difettosi
	Impianto in condizioni ottimali di efficienza e sicurezza
	


PAGE  
1

